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Parte la Spedizione monzese 
alle Torri del Paine in Patagonia 

Oltre 3 milioni e me^Q di sottoscrizioni 
^Uè icretlT.dei Eitfte, 

nelle Ande Pàtagonlchè, è or-
niai alla vigilia della parten
za,,poiché i l  ticotrénter si im-
barchèii>à a G«nòva sulla Au-
pustus alia Vòlta di Buenos 
Aires. Il  20 novembre scor
so intanto eira già partito tut
to il materiale costituente, la 
attrezzatura necessaria: alla 
impresa i» progetto, del pe
so di 20 quintali, ;,ai..,bordo 
della « Giulio Cesare v. Per
tanto  te Punta Arenag, la 
spedizione troverà la sua 
roba che d ^ l a  capitale a r -
gentinia proseguirà in aèreo 
riservato, mèotré gli alpinisti 
faranno 11 tragitto da Buenos 
Aires a Punta Arénas cq'n un 
« Caravell » ^elle aviolinee 
argentine.' 

D a  Piinta Arenas la spe
dizione. risalirà verso il nord 
per 400 km., si spera con ca
mion o Jeep è raggiùngerà 
11 campo base, dovè Saranno 
iniziati gli àitàcchl ;CóntrQ le 
terribili ma ailascìiiantl torri 
del Paine prescelte p e r  èsse
r e  violate. 

Frattanto ! componenti la 
spedizione monzese ^ono già 
statj?Ì8^tlf pkgf^to di;prèsen-
tazloni e riceviménti augu
rali pel felice • corfijpirnento 
della' 3òro:impreìsa.'rr\";'.;, 
' La séta del 22 novembre i l  
sestetto in partenza che, come 
abbiamo pubblicato, è. compOT 
sto da Glant;nrÌo Frigieri (ca
po spedizione) i Vasco Tàldò, 
ArmandoIjAm di iRovereto, 
Carlo Caaà{l, :josvò Alazzi è 
Ferdinando Nuadeo, ha  preso 
eommiato dalla clttadltiahzà 

isj.i?;, i f f i t e & m r t q a t a i r  
M^ai .  ,vA ,'cóHcWSfófte 

rriglèri ha  éroiéifàto stì^gé-: 
stive diapositive stìllé Torri 
del Painé, la cui inimitabile 
bellezza e-veHlcalltà provo-
vano quasi il.capogiro. 
, La serata era stata prece
duta, 11 31 ottobre, da altra 
analoga, che n e  costituiva in  
Cèrto mòdo l a  prova genera
le, svoltasi nella signorile se
de del Circolo « La Rinasceri-
te-Upim» di Milano; come 
prologo era stata consegnata 
a tutti  i componenti una me
daglia d'oro; ricordo, nonché 
il gagliardetto della Sottose
zióne CAI RiJiascente-Upim, 
da  por tare  sitile torri del 
P a i n e , ' ' " ^  , i- .• -

Ànchó qui ' l vàri alpinisti 
hanno rievocato le lóro im
prese illustróte dalle dlapo-
s i U v é . ~  

II 19 Jlovembre il sestétto 
era stato calorosamente ac
colto anche alla Sezione Al
pinismo della'Falck.dl'Sesto 
S.,Giovanni. 

Gli scalatori, accompagnati 
• ttorió,Fossati 

resi, affoliatissimo. Il i ragìo-
nier Frigieri ha parlato della 
grande impresa che attende 
gU acalàttìH àultè vette pata-
gonichéj Carlo Casati ha  rie
vocato la sua recente prima 
nel gruppo di Sciora, e cosi 
via gli altri componenti del 
gruppetto hanno descrittor 
con l'ausilio di splendide 
diapositive a; colorì^- :ie loro 

dal dott.: Gianvit) 
Bellahi, neo Presidente dello 
Scl^CAl Monza, hanno qulri-
di partecipato, mercoledì, 21 
novembre, a un pranzo o f 
ferto in loro onoro dal Rd-
taryv Club locale presso la 
sode del Golf Club nel Parco 
di Monza.: - i 

Il  26- novembre..11, vicésin-
daco' di iMlÌan£i,.on.if^eda, ha 
Consegnato 'àlristìtùto, Sale-
sianorS. Ambrogio: uji'picco
lo stendardo del Comune, 
perchè la spedizione del CAI 
M^nza lo pdrtl>5u una dellfe' 
dtìei^iT^idèì'Palhéan'è^ 
violare, ailè quali, cóthe è nel
le intenzioni dei suoi coni' 
ponenti, saranno date i nO' 
mi di Andrea Óggioni e di 
don Alberto De Agostini^ 

Infine la sera del 28 no 
vembre scorso, per iniziativa 
della Sezione di Milano del 
CAI, nell'Aula Magna dello 
Istituto Tecnico Carlo Catta
neo di piazza della. Vetra, 

era convenuto u n  folto 
pùbblico: di sòci é simpatia-^ 
zanlif 1 sèi • compónenti 'Hàii-
i)f> ripètuto la presentaislone 
Commentata dalle loro dia
positive. I 

I n  quanto alla sottóscrl-
ziope aperta.per Jl /lnanzia-
meeto dell'onerosa spedizio-
ne,.sì annuncia dà Monza che 
è stato ragglviità la Somma di 
L. .>,,3.545.d00, cospicua, ina 
sufficiente solò a pagare le  
spese di viaggio, restando 
ancora scoperte quelle rela
tive alia lunga permanenza 
degli scalatori In Sud Ame
rica. Pertanto le èradite of
ferte possono : essere ancora 
indirizzate presso la Sede del 
6.À.I., v ia  Padre Giuliani 4 B, 
Monza.' . • 

i -li, rag. Frigieri si è.anche 
i^kipérato perchè V Impresa 

abbia una celebrazione f i la
telica. Scartata la possibili
tà di avere uniatìnullo spe
ciale dalle Poste Italiane, egli 
h a  interessato il Ministero 
delle Telecomunicazioni del 
Governo del Cile, perchè la 
spedizione che opererà in 
quQl lontano Paese sia do-: 
tata di uti annullo speciale 
cpjnmemoraiivo, con il qua
le ,  timbrerà' tutta la corri-
spotìdenza in'"partenza dal 
eaippobaso. * ' 

t p  data,3Q tìgó^to u.s. 11 Ca-
?o del Servizio Ihternaziona-
,& ..del Ministero delle Poste 
dèi Cile ha  aùtorizzàto l.a spé-

P a n f a l o n l  o l a s t i s s  
d a  s c i  e d a  r i p o s o  
C i a c c h e  a v è n t o  
S c a r p o n i  
G i a c c o n i  ( o d e n  
u o m o  e d o n n a  
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d i a  S p o r t  
ÀRTlCOrj 

E CONFEZIONI 

SPORTIVE 

lld Bdobi-rorè' iitt l i à - '  
^ro;. chéjvdoVra avere l a  se-
fuen t è  dlèJiara: (nei cerchioj 
«Bxpédltioii C.A.I. Mon
za -, a 1Ò8 Andes Pategonicoa 
- 1963 - (nel centroJ:;la dataj 
Torres dei Palne j OHILE >; 

OH organizzatori delia spe
dizione hanno altresì pre

dispostola stampa di cartoli
ne e buste numeràtò.'initira-
tùra ridotta, che saranno a f 
francate e bollate! d q l ,  cam
po-base! porteranno inoltre 
un timbro del Chile « Correos 
- Punta Arenas - Chile ». 

Il  timbro, che .è già i n  
possésso della spédigiono, sa 
rà poi donato a fatica ultima
ta a l  Miiaeo Postale del Cile, 

E'  questa la seconda volta 
eh© i una spedizione, italiana 
viene celebrata filatelicamen
te; la prima è stata, i^ < K 2 » 
con u n  annullo celebrativo 
pakistano e successivamente 
con-aimuili Italiani a Ti-ieste, 
Trento e Catania. ^ 

L a  spedizióne monzese, che, 
ritornerà- ih tempo utile per 
le celebrazioni del Cénte-
narló del C.A.I. (si assicura 
che si avrà un'emissione ita
liana per ciuéstórcenienatlo), 
porterà di ritorno le buste 
timbrate al campo-base ' e à 
Punta Arenas, • ' 

Chi désidtjra. sottoscriverél 
le prenotazioni, dovrà rivol
gersi direttamente al C.A.I., 
Monza - Spedizione, alle An
de Patàgonlche, via P .  Regl-I 
naldo Giuliani 4-B,= Monza;,| 

LA MIGLIOR 
STRENNA NATALIZIA 

p e i  vostri amici e conoscenti 

è u n ,  a b b o n a m e n t o  a 

«LO: SCARPONE» 
cRii Vi ricofdérà pdf 
l'unno. 

laitó 

Quota 1.1.200 
c o n  i n i , z i o  da « j i i ( i { , s i ( i s i - c J d t a  

perchè l'dhhonnmpMlo è va
lido par ùn anno dal giorno 
in cui viene pagalo. 
Col jirinio numero mande
remo nn biu;Uello indicando 
il nomo del donatore. 
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sono 
i Premi solidarietàalpina 

L a  giuria dt i  Premi ilélla 
golidofietà : alpih.?i promótól 
dall'Ordine del Cardò, CO!̂ -
postàr da J^endro : Brada, 

girti., Giuseppe Ramponlr-Ar» 
hòido Rampinélli e Giovan
ni DeìSimonl, ha  assèghà^o 
i -Premi per il 1902 come 
segue: ' 

PUKMIO «ORDINE DKL 
CARDO J), (11 I.. 100.0(10 » 
Glii.vflppc Alippi di Mandcl-
lo 0 Nando Nusdeo di Monza 
che il 15 agosto 1082, già im
pegnati a fondo nella ambi
tissima e da tanto tempo so
spirata salito'della terribile 
Nord dell'i'Jlgér, sanno r inun
ciarvi per  accorrere, con im
pulso di alpina solidarietà, 
in . soccorso di un alpinista 
Inglese gravemente ferito 
per  una caduta, che riescono 
« trarre in salvo dopo oro 
di rischiose manovre su 
rocce difllcilissime., 

PRKMIO «GIUNTA P.E-
GIONALK T R t N l l N O - M , -
TO ADIGHj», Ili L. SO.OtìO, 
alln Stazione di' Vigo di 
Fassa del SUCCOUSO AL
PINO della S.A.T. che in 
numerosissime circostanze ha  
dato prova del suo spirito 
di totale dedizione all'ideale 
dolln solidarietà umano, af 
frontando sulle erode rischi 
gi'av'fssiml per accorrere n 
salvare alpmisti in pericolo. 

PHKMIO «AMMINISTRA-
ZrO.VK l'IlOVlNOIALE I)r 
nOL/AND».  d) L, 50,000; 
alili Memoria di LEOPOL
DO MtlflLSTEIGER di Sas
so di Dentro in Val di Flo
res, recehtethente deceduto 

l'Assessorato trentine al turismo S i  c ^ r c a n o ^ c o f i  
studia i problemi dei campi di sci per t'hno del Centenario 
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da SCI 
e dopo SCI 

NEI NCOVI MODELLI 

per UOMO - DONHA e BAMBINO 

•a 

QUALITÀ 

E PREZZI ECCEZIONALI! 

Sconti speciali alle ì>ocietà! 

A cura dell'Assessorato 
reg;ionaIe trentino all'Indu
stria e al turismo è stato 
dato alle stampe un inte
ressante vólumetto relativo 
a u n  argomento attuale, su  
òui si sono già avuti incon
tr i  e discussioni in campo 
nazionale.' -

Si tratta della pratica nòn 
agonistica dello sci e la pos
sibilità di una sua regola
mentazione cBn particolare 
riguardo ai mezzi di risali
ta, piste di discesa e con-, 
dotta degli sciatori. Lo stu
dio, compilato dà una com
missione della Giunta re
gionale del Trentino-Alto 
Adige, rappresenta il primo 
passo verso U'auspicàta di
sciplina della materia è, in  
modo particolare all'uso del
io-piste di discesa, alla: con
dotta dello sciatore in  gerve-
rale e alla ̂  regolamentazio
ne tecnico-giuridica dei mez
zi di risalita; rivelando : co-
m e l o  sci, inteso come svago, 
va  sempre più concentran-' 
dosi e attliandosi in anel
lo : chiuso, : costituito dal 
mezzo di risalita e dalla pi
sta di discesa. 

I vari problemi connessi 
devono logicainente trovare 
un'organica éolùzione. Si a l -
lUdè allà :claèsifìcazitì4e' del̂ l 
le 'plste~ Sia ' in ' òi^dine'; alle 
loro caratteristithe pecuUa-
i-i, bH§- a l  gtado di difflaaitS; 
Wl ì  ricerca di 'mezzi idi, pro
tezione nei ri^uardf di'everl-
ludll ^nterfétentè MbvutÌi,^a 
piste o a impianti in  pro
getto, alla ricerca di una  
adeguata segnaletica e una 
regolamentazione delle piste 
stesse, 

Nella parte generale del
lo studio ci si occupa della 
diffusione dello sci, della si
tuazione attuale e delle com
ponenti di disagio esistenti 
che vanno ravvisate nel so
vraffollamento delle piste, 
nella insufficiente manuten
zione dei percorsi, nella 
mancanza di una classifica
zione dei tracciati, nella 
mancanza di norme atte a 
disciplinare il comporta
mento degli sciatori. 
r Nelle parti che seguono 
yengono analizzati i Vari 
compiti, sia dell'iniziativa 
privata, sia della pubhU-
cà amministrazione, nonché 
vengono esaminate alcune 
•modifiche da apportare alla 
legge regionale 20-4-1959, 
numero 5. 

1 compiti deirinlziatlva 
Privata vengono individuati 
come segue: 

provvedere, ove la confor
mazione dei luoghi lo per
metta, all'apertura di nuove 

fare in  modo che le stes-
abbiano una larghezza 

minima di slcurepn; 
provvedere alla loro ma-

nutùnzione; 
segnalare; le  , piste secon-, 

do le disposizioni che risul
tassero impartite dalla pub
blica .amministrazione. : 

I " compiti della pubblica 
amministrazione vanno i n 
vece indicati nella creazio
ne di Un apposito organismo 
cui dovrebbe venire, affidato 
il compito di Tadebl^e di-tut-
t i  i disegni delle varie piste 

del vari mezzi di risalita 
isten|^i in una particolare 

zòna o stazione; 
nel funzionamento di una 

commissione tecnica che po-
trébbe indicar^ nuovi mezzi 
di risalita e tracciare even
tualmente altre piste; 

una commissione- che a-
Vrebba il compito di. classi-
iìcnro'le varie piste (campi 
scuola, piste elementari, pi
ste facili, piste di nièdia dif
ficoltà, difflcili 'e difficilis-: 
sime); •. •••.  •. i-

un'ultima commissione in

fine valuterèbbe il maggior 
onere; che. ad ogni conces
sionario deriverebbe ^ dalla 
esecuzioni del lavori impo-
stfgìf. determinando gli au
menti deìle iarilTe. i, , 

Iji marc ia  l ' o rgan inaz iono  
' de l le  « ' t e n t o  d o n n e  

' sul Bianco » 
•fa Sezione» ,G.A,I. di Men îg-

§ilo; ha lavoro ptepa-
ratbrip 'd4>'^UÌPi(iSi2'onftden-
to. àonne suì .Monic Biacco 
Inviando al presidenti del Club 
alpini èsteri e: di tutte le ,Se
zioni del .C.A.i; una circolare 
con le norme-dfl,«oi riportate 
lo scorso numqro, : 
.. CoatcmpoTaneamcmo n.tutte 
lo , alpiOlsto '.^hvitate diretta
mente .è stata",'mandata, oUre 
hilà .circolare aviddèttai il mo
dulò d'Iscrizióne'che devê  es-. 
Bere restituito, con la qtiota di 
L.-5000. al collejsa e capi) .delr 
l'inizlutlva FMÌV.IO Campìotti,. 
vlp.Arbe lO, 'Varese., Allo stesso , Ifj alpinistc-"on 
invitai? possono rivolgersi per 
maggiori 'infor/pazioni e richie
ste del modul'̂ . - , 

Assecondando un desiderio' 
della Presidenza generale del 
C.A.I. cho si abbiano a Indi
re manifestazioni atte a com
memorare la ricorrenza del 
Ccntenatla di tondszlane di, 
questo vecchio e glorioso so
dalizio, l'Opera Nazion. della 
Chiesette alpine sta interes
sandosi; oltre che alla pub
blicazione d i  nwovi. canti di 
Montagna, anche della ese
cuzione, da parte,di u n  va
lente complesso bandistico, 

no. Detta richiesta va  inol
trala alla segreteria dell'Ope
ra  delle « Chiesette alpine 
in Brescia, via Cairoli 19. 

Kurt Diemberger 
al Circolo 

della Rinauenle 
L'alpinista accademico'au-

, . - striaco Kurt Dicmbcrjfer ha 
di un inno, che, per l 'oeca- ,rlseruato:ot Circolo della Ri-
sione, ha  pure,composto (pa-jìinscente di Milano, la sera 
rolo e musicn) il suo Pre-  di lunedi 26 novembre, la 
siderite, avv. G. Bcunalh e ' presentazione del stio /ilm 
per.;Una sua incisione su di-1,Monte -Bianco: a a  orande 
schl. Iniziativa che e stata Cresta di'Peuteret^ », premia-
vivamente apprezzata dalla tn nii'idtimn fp..it.hìnid{Trpn. vivamente apprezzata 
Presidenza generale del C. 
A.I. e dal Comitato del Cen
tenario; , , 

E poiché è negli Intendi
menti dell'autore che l'inno 
venga accomoaRnato da  uri 
coro,.si,lancia la-proposta che 
a ciò abbiano :a concorrere i 
vari nostri coniplessi corali 
alpini, ai quali verrebbe, die
tro richiesta, inviata copia 
dello spartito per canto e pia-

In direttissima la Ovest del Cervino 
- ha guida Giovanni ot t in  

d i ' 4 3  Sfifll tìa VfiUournan-
:liej | : i l  giovane Mario Da-
guin'di 28.' anni, elettricista 
di' Cervinia, sono riusciti al
le ore 16.20 del 13 agosto 
a giungere in vetta al Cer
vino per una via nuova di
rettìssima sulla parete Ovest, 
lungo cioè l'ideale tracciato 
che allaccia la base di quel 
versante fino al suo'vertice, 

I due, dopo aver risalito 
11 ghiaccialo di Tiefenmat-
ten: sino alla sua sommità, 
nella giornata di domenica 
12 agosto hanno bivaccato 
durante l a  notte • ai piedi 
della parete che si erge, qua
si verticale per circa 1500 
metri, Alle 3 del 13 agosto 

attaccavano 'la^-j-sallta • lungo 
il canalone chê  solca pro
fondamente, piegando appe
na leggermente^ verso sini
stra di chi guarda, il versan
te della parete.- eccezional
mente pulita di ghiaccio, 

Questa parte-della scalata 
era già stata percorsa nello 
precedenti ascensioni della 
parete ovest, tutte conclusesi 
0 .lungo la cresta della, via 
italiana o lungo il dente dt 
Zmutt. • 

pt t in  e Daguln hanno 
avanzato in questa prima 
parte abbastanza agevolmen
te. Sulla caratteristica-plac
ca bianca di un breve ghiac
cialo pensile sito quasi esat
tamente al cchiro del vasto 

C i r c o l o  a c u  « c i t t a '  sTubi;?> 

Cinema « LEONARDO » 
VIA VILlAHi, 2 àngolo Plana Leon̂ r̂do da Vladi 

marfedi / 2  dieentbre o r e  2 I . / 5  

14 CANTI DELLA MONTASHA 
eseguili dai Coro « Là Baita» 

QUATTRO DOCVMEISTAlil A COlOUl 

di ERMANNO OLMI 

,PREZZO U N I C O  L, 300 — DIGLlEni, AL BOTTEGHINO 

triangolo di roccia della pa
rete ovest, i due  ̂ alpinisti 
hanno 'iniziato la loro' ardi
ta variantei Rimanevano in
fatti da superare circa 600 
metri di pai-cte verticale; la 
roccia, sovrapposta n strati 
inclinati verso il basso, pre
senta 'generalmente appigli 
rovesciati o quindi prese 
ditlìcili; inoltre il pencolo 
di frane è in quel tratto di 
piena, esposizione, grave, e 
costante. 

Per  sette ore Ottln è sa
lito spesso con l'ausilio di 
chiodi, una trentina, di, cui 
venti sono stati lasciati in  
parete, • sempre ben coadiu
vato dal compagno. L'invi
tante « spalla » e la succes
siva cresta italiana,, cosi có
me rultimo tratto.della cre
sta, di Zmutt,. sono stati la
sciati ai fianchi e l 'arram
picata è proseguita in linea 
retta e verticale, sino a rpun
to in cui le due creste si 
uniscono, in vetta (m. 4478), 
ai piedi della croce di ferro. 

Otiin 0 Daguln sono, rien
trati  a notte a Valtournan-
che, festeggiati dalle guide 
locali che orano a conoscen
za del lóro tentativo, Com
plessivamente l'impresa ha 
richiesto 10 , ore di arrampi
cata effettiva. 

to all'ultimo Festival di Tren
to. In una Cornice di w b .  
blico che raccoglieva i nomi 
pili conosciuti fra gli appas^ 
sionnti delio ' montagna,- la 
direzione del , sodalizio • ha 
aperto, la serata, offrendo 
ai Diemberger la tradizióna-
ìe medaglia, d'oro; Fulvio 
Canjpiótti ; ha delineato' l« 
figura di scalatore e di ci
neasta dell'ospite. 

Diemberger ha poi preso la 
parola, spiegando, con una 
sequenza di splendide diapo-
. s i t i uc ,  l e  Tugioni ideali che 
sospinsero lui e Franz Lind-
ne'r nella fantastica \:avklca-
t a  sulla'uia pi^t lunga delle 
Alpi. • Del -film, successiva
mente prolettdto) ttan si sU-
prébbe se più-lodare.-la'-fe-
deità della trascrizione tecj 
nica ol lo sliHicio 'spirituale 
di'alcWne aperture'su ilami-
ni e montagne- ' 

Un eccellente sottofondo 
musicale fa da efficace com
mento alle fasi pili tmpeena-
tiue del lungo cammino dei 
due uomini,'in una  alterna
tiva di roccia e di ghiaccio 
che si estende per oltre otto 
chilometri di suiluppo e tre
mila metri di dialiuello.'• 

Kurt Diemberger, al ter
mine della riianifestazione, è 
stato iiaturalniente festcg0ia-
tissimo dal nUtneroso pubbli, 
co, f ra  , il quale obbiamo os
servato, fedéli spettatori di 
queste manifestazioni, anche 
il vice Presidente del C/II, 
Eivezio Bozzoli, il conte Aldo 
Bonacossa e molti alpinisti 
di nome e di vaglia. 

Sci lulll di metal lo  
Una fabbvim austriaca.di sci 

iaiicerìi pròssimàmente'un nuo
vo tipo di sci'metallico che. a 
detta di qualche,speoialiafn, do
vrebbe consetitho di ottenere 
risultati ecoollenti, 

Quésti ' sĉ  ̂ 'inlérathentei^nie-
tallici, sono compósti d r  novo 
peiti e sBTimno garantiti per 
due anni. Il lóro prezzo, sarà 
" circa 62 mila Uro. 

dopo tréptàclnque anni di 
projfeséìon^e ; guida nlpliva 
Vis|ùU 6òH: eséwt^iarità" aa-
Bolb̂ À - e infinite; pVove di 
dedizione ail'iSéfilc 
di atti a f  gfenérosl soldorlé-' 
tài A lui  si dev'onó.pMro w - ,  
^unòjtrà le più , belle asèèrtH 
siopl n,élle Alpi ' Bfcònlif^ 

PREMIO «AMMINISTRA
ZIONE PROVINCIALE DI 
SONDRIO ». di L. fiO.OOO, al-
In stazione di SOCCOItNO 
ALPINO Ilei C.A.I. in Bor
mio, additata a «Staziono 
modello » nel  campo dei sal-
va tag^  da valanghe dopo 
un recente Intervento in 
territorio elvetico e che ha  
ìnWffgnftio i suol uomini in 
ardui  soccorsi su roccia e 
su ghiaccio, l'ultimo dei 
quali sulla parete nord del
la Cima Piazzi e determi
nante per la salvezza di u n  
alpinista precipitato In un 
crepaccio. 

TROFEO S. AMBROGIO 
DELLA CITTA' DI MILA-
NO 0 PREMIO DELIA 
FONDAZ. CESARE RINAL
DI, di L. 50.060, alla Stazione 
di SOCCORSO AI.PINO di 
Trieste per l suoi ripetuti 
Interventi, sostenuti con di
retto impegno pecuniario dal 
componenti le  squadre stes
se, che nòn conoscono altre
sì limiti di  sacrificio come 
nel recente salvalaggio — 
operato in '  collaborazione 
con squadre di altre locali
t à  — di un aloinista Italia
no sul Monte Durantio. 

PREMIO «CASSA DI RI
SPARMIO DELLE PRO
VINCIE LOMBARDE», di 
L. 50.000, alla Stazione di 
CHIESA VALMALENCO del 
Corp» di SOCCORSO A I -
PINO del C.A.L che nellii 
scorsa stagione estiva ha 
bj;jfertttci settè^ fi|iédlzlónl,^,Ì^ 
duo dèilér quàtl s'Ui 'ghiae?! 
ael Caààlojjeideila Vergine 
del Monte Disgrazia e, su 
quelli sottostariti la parete 
Scercen-Bernina i suol uo
mini hanno posto a repen
taglio con fredda temerarlo-
tà e suprema abnegazione 
la loro esistenza per l'al
trui salvezza. 

PREMIO «IN MEMORIA 
DELLA CONTESSA PRE-
VITALI DELL'ORO », di li
re  SOMO, a LUIGI SPECH-
TENIiAllSER di Val Mar
tello, figura generosa di au
tentico montanaro e guida 
alpina esemplare. 

La giuria ha  inoltre asse
gnato la Stella del Cardo a; 

Mons. Luigi Re di Mila
no, fondatore e direttore 
della Gasa alpina di Motta, 
sacerdote di alte beneme
renze nel campo della spiri
tualità alpina; 

Guido Bettlnl di Sondrio, 
delegato per la Valtellina 
del Consorzio Guide e por
tatori del CA.I., animatore 
e organizzatore inesauribile 
di alpinismo e di soccorso 
alpino e coraggioso soccor
ritore egli stesso. 

L a  consegna dei Premi 
avrà luogo alla presenza di 
autorità e rappresentanze 
domenica i0  dicembre 1962 
alle ore 10 all'albergo del 
Cavalieri in Milano, piazza 
Missori. Per  l'accesso occor-, 

r e  rinvlto pérsonule dira
mato dall'Ordine del Cardo, 
f i l a n o  (429);; vlà a B .  Na-
isàrlrSi ! ' •' A' 

ÌN ' rESS(§?aNAL!  
m « SPmtTUALlTA'A 
Lit giùrlS'dei Concorsi,del

la " Kqssegna « Spiritualità », 
h a  assegnató II diploma dèl
ia Stella del  Cardo e d i  
Membro d i  merito dell'Or
dine del  Cardo: per la poe
sia olla slgnom Reriitf.1 Pcib 
scanti Botti di Milano (liri
c a  «Forse Ift mia Qtilma è 
qui*) ;  

per  la proàa allo sir^orn 
Luciana du Prancesch Artio-
11 dì Moena (racconto < Il 
mulo»); 

per l'àrtlcolo sull'Ordine 
del Cardo Rino Cossard di 
Saint Vincent (pùbblicato 
ne « L a  GarieUa del Popo
lo » e ne « La Regione Val
dostana); 

per  la pittura a Gottardo 
Segantini di Maloja (Sviz
zera); 

per la scultura a Fiorenzo 
Abbondio di Mlnuslo (Sviz
zera); 

por l a  musica al  M.o Italo 
Nodarl di Agno (Canton Ti
cino), feu testo di Giovanni 
Boffa di Agno (lirica corale 
< Preme l'estate s) .  

Corlomelraggio 
di Idiac sulla est 
del Gran (apucln 

Un cortometraggio sulla 
paréte est. djsl Grand Capu-
ein, nel  gruppo del Maudit, 
è stato reallzzat<Ldalió scala
tore francese Mir te i  Ichac, 
uno dei componènti della spe-
diijorié- che . 
sodo ' imalaiàndi 54'Anh&pur-
na, con là coI||borazìòne di 
alcuni fuoricla^e dell'alpini
smo franco - svizzero come 
Terroy, Desmalson e Vau-
cher^ 

Nel corso delle riprese la 
vetta del Grand Capucln 
(metri 3838) venne raggiun
ta quattro Vfllte, ripetendo 
per altrettante la via Bonat-
ti-Ghigo, una f ra  le più im
pegnative salite di puro roc
cia delVìntero massiccio del 
Bianco. 

L'équlpe di Ichac f u  Im
pegnata por 25 giorni; era 
composta da tredici persone, 
che dovevano essere in grado 
di superare' da capo-cordata 
passaggi di 8'> grado supe
riore, numerosi tratti  dello 
itinerario Bonatti, In parti
colare 11 famoso muro stra
piombante che costituisce il 
passaggio chiave della parte 
superiore della parete. 

Il film ha  la durata di se
dici minuti. , 

rr. CONI K LA KAI-TV lian-
no rflRRiuntQ raccordo perchè , 
dopo le-trasmissioni sui KÌOCO 

del calcio, vengano realizzate 
anche trasmissioni sullo sci. 

I,' HX AZ/IJRIIA V I? Il A 
SCHENONB InBoei-ìi definitiva
mente l'attiviti agonistica, in 
vista dei suo prossimo matri
monio. Pare ciie anche il fra
tello Cario abbia intenzione di 
abbandonare le competizioni. 

A Ceres (Ala di Stura) 
» i ì  gfHWtjf; cf}bfii;gP v i  a l t e n d e  

Ala di sitira, la nUova ^aziò-
..2 di sport iuvetQalL'tóù-vlclaB 
a Torli^ (km; 62/str^n nsfnl-
tatfl), è ancor poco conosciuta, 
specialmonla dagli sciatori mi
lanesi, Eppure ha una seggiovia 
che da Fabbrica (m. 1000) por
la s Pian Bclfé ^m, 1500), risto
rante, lunga 1000 metri, portata 
300 persone-ora, una seggiovia 
da Pian Bslté a Monte Karlen 
(m. 2000) ove è l'omonimo ri
fugio, d'inverno funzionante co
me sltiiitt 0 lunga m. 1100; poi-
tata come seggiovia 3Q0 perso
ne-ora, come skilift 600; uno 
skilift a Pian Belfó di (550 m. di 
lunghezza, con disUvello di me
tri 200,, nonché 4 piste' di di
scesa per tutte le capnoità. 

L'attrezzatura alberghiera di 
Ala ha un complesso di 122 po-
stl-letto. Esiste „ però, a Ceres 
(m, Ì50) 5 km. prima , della 
seggiovia, e quindi•« 155 km, di 
strada da Milano e 47 da Torino, 
il Grande Albergo Mlravalle, 
iinora riservato alia villeggiatu
ra estiva e ohe con opportuni 
adattainenti, Ira cui un per/etto 
impianto di riscaldamento, fun
ziona ottimamente anehe nella 
attuale stagione; avendo una cn-' 
pienzft di 62 camere fra pic
cole ,e grandi, pu& accogliere co
mitive fino a 120 posti per notte. 
Una mèta, .quindi, ottima an
che per variare Isoliti Itinerari 
nelle stnzlonl sovraffoilate, spe
cie par le lestivllli d̂l Natale e 
Capodanno, , . 

Il trattamento è fra 1 piti ac-. 

curati, favorito anche dall'am
piezza, 0' dalla ttisposlzione -vé
ramente signorile dell'edincio, 
di una piacevole architettura al
pina. Esso infatti dispone di ri-
soaldamenlo CL̂ ntriile. di camoro 
con bagno o doccia, di risto
rante e salone per banchetti, di 
bar, dancing, whisky a gogò, 
taverna tirolese, garage con au
toparcheggio. giardino, casta
gneto e pineta La cucina è ti-
plcamenle f.-imlglÌaro, con ali
menti genuini. 

Le tarlile sono estremamen
te favorevoli, perchè variano da 
un massimo di L. 3500 di pen
sione giornaliera a L. 2500 per 
comitive o gruppi, prezzi com
prendenti servizio, bolli, tassa 
di • soggiorno e riscaldamento, 
oltre a un soggiorno gratuito 
ogni 20 poTBone. Tnrilte speciali 
vengono concordate per le tes
sere d'abbonamento agli im
pianti di :rlsiilita: inoltre l'al
bergo assicura un servizio con
tinuato di pullman dall'albergo 
al piazzale della seggiovia e ri
torno e anche dalla stazione di 
Torino all'albergo, cotiiodissi-
mo specie per chi giunga in 
ferrovia da Milano e altre lo
calità. 

Gli sciatori, singoli, ma spe
cialmente l. gruppi e gii Sci 
Club, sono invitati a richiedere 
prospetti e combiriazlonf per 
toeek-end alla direzione del 
Grande Albergo Mlravalle - Ce-

(Torino). 
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LA NEVE 
Novembre ha anticipato la 

Itagione sciistica d a .  6^1 
tradizionale apertura is jÉó'n\> 
pre ,  stato il periodo delle 
feste di S. Ambrogio) con 
copiose nevicate che hanno 
prcparató un óttlmó fóndo. 
I centri più fàvoriti hanrto 
pertanto anticipalo la mes
sa in  moto degli Impianti di 
risalita e roperturo degli 
alberghi. 1 jJrossiml t r e  
giorni di festivltù vetìffinno 
anche 11 funzidnamcnto dei 
pochi centri chè ahcota nón 
si erano decisi all'apertura. 

Ci sono pervéiute. 
merose sefgnatàzioni '-lutiò 
stato delle nev'l dalle varie 
località, mentre 11 Toùring 
Club Jnlzierà ^ soltanto la 
proiaimtt aettlr^ana ufHeial-
mente l a  diramazione del 
stio bollettino, liceo pertan
to le prime infè^rmazioni at
tendibili, in data dai 26 al 
29 novembre!' 

Corno d'Aola (ni. 2006) 80 
P. del Tonale (m, 1080) 80 
Collio-M. Pezzeda (1700) 45 
P .  di Vaghezza (1210) 40 
Pontogna di P .  (m. 1350) 

Rif. <Valtrompla» 40 
TKKNTINO-ALTO ADIGE 

C-m 
Bondohe (m. 1300) 60 
M. di CampfgHo (1)518) fiO 
Passo Pordoi (m. 2200) 60 
Alpe di Siusi (m. 2005) 20 
Cortina (m. 1210) 30 

Passi chiusi} Piccolo e 
Gran S. Bernardo, Semplo* 
ne, Spluga, Stelvio, Cavia, 
Gardena, Sella, MandrioU, 
Bocca Trobaria, Capannelìe. 

D'AOSXyt,, 

»»l^til^«4('m."2006) . 
Claviere (m. 47flO) r s  
Alpe'' ©e ve'i# i m\fIÓ|<1 
Sportinia (mi'2170)'' 
Alagna (m. U91) 
Alpe Mera (mv̂ lOOO) 
Macugnaga (m. 1202} 
Motlarone (m. 1491) 40 
Cervinia (m. 2Ò60) ^ 70 
Courmayeur (m. 1224) 29: 
Cogne (m. 133'i) ! 30 
Pila (m. 1763) ' 29 
Gressoney S. Jean (1385) 30 
Valtournanché (m. UOO) SO 
La Thuile (m. 1441) 40 
Champoluc (m. l970) 40 

l.OMBARDIA 

Nuovo organico 
Comilaio Alpi Centrali 

mUsioni per Ini 
del e6nsi|Uérl 
Bo«la e Mario 1 

Aperlura agonistlu 
11 calendario delie ofóndi prO' 

ve imflfnojrlortoH preveda per il 
corrente mese: 

IB-lfl Va! d'Isère (Francia): 
Oare d'apertura prove alpine, 
Prove nordlcfeetì J 6  SÌ  Moritz 

' (feve|l|). fondd 

NELL/lF.l.S.1 
18-lfi maggio! Fietwhom (me* 

tri 3999) 6^et»mi«s Cnu 4032) 
da Saag Orund. Direttòri Amari, 
Mariailla. 5̂ 

81 maggio; tós Soiiléi (metri 
>89) da La Berfirde. Direttori 
enassi. Muggla.. 
9 Riugno: Mont Pouftì (mfitri 

3779) d a  L e s  L n n c h c a  ( N a n -
crolx). Direttori Ortelil, QUa* 
glielo., . i • - • ' 

L'organico del Comitato Alni Verranno inóltre orgnnfzzatl: 
Centrati, In relazione alle di- la Settimana di Capodanno a 
missioni per Impegni di lavoro Zermaut torpedoni domenloall 

' •* Dott. Gabriele per le principali stazioni scii
stiche; là disputa delia Coppa 
Ski Club 7orlno di discesa a 
carattere Internazlonaloi la ga
ra di discesa alla Cap. MautJno. 
Infine, in collaborazlonè' con la 
Seslone di Torino del C,A.I. lo 
Siti Club Torino organizzerà In 
traversata scl-alplnlstlca del 
Mezzulama, nella cornice del-
Je celpbrwzloni del Ccnteniirlo 
dei C,A.L 

persone del lue; 
presidente Atiàe 
dò«rMbe!, lorriff» 

Torrisi, ed .. . .  
gultO:delle delibare di Consiglio, 
risulta cosi composto; 

Presidente Vlstnara Emilio! 
Vice Presidente Celiarlo Pro

fessor Giuseppe; 
Segretario ScWavonl Ing. Giu

seppe: 
Consij 

Borlan< 
Nino, 
rolli Bruno, LaXfórotto Quinto, 
Rlvn Getìm. Piernntonlo e Sca-
muzzi Rag. Lulél". 

Deieg. di Sionn Giudici Gara: 
Schlavont Ing. Giuseppe, 

I/organtCQ del Comitato Pro
vinciale di Milano per il blen
nio :1063-i904 In relazione alle 
elezioni effettuate 11 7 novem
bre scorso risulta cosi formato; 

pe: 
consiglieri: Amati Bruno, 
'landeJli Ariaido, Bartèsaghi 
)0, Cazzanlga Tino, Qamoa-

Gandlno-Farno (1500) 
Plano Reslnelll (1276) 
Piani d'Artavagglo 

(m. 1780) , 
Plani di Bobbio (1680) 
Foppolo (m. 1600} 
Aprica (m, 1131) 
Bormio-La Rocca 

(m.. 2160) 
S. Caterina VàUurva 
Piazz^tórre ( ^ ,  .1950} 
Schilpario (m.. 1136 ^ 
Rif. Calvi <m; 2015), 
Livlgno (m. 1816) 
Pontedllegno (m. i2&8)i 

30 
50 

- 40 
90-70 

:t;avìfani 
ienttì: 

. rébbraio 
•le prove al-
17 febbraio ai 

nordiche; ii 
7 marzo all'Aprica disputa del 

Campionato 60 km. 
franeiai dal 7 al 10 febbraio 

a Barèges per le prove alplnei 
dal 14 ai 17 febbraio a La Bres-
se per quelle nordiche. 

BvlMerBt daU'S al 10 feb
braio a Wlldhaus ber le prove 
filpine; dal 16 al J? febbraio a 
Elnaiedeln per quelle nordiche. 

Austria: dal 9 al 10 febbraio 
ad HauB per le alpine; dal 15 
al 17 febbraio a Muran per 
quelle nordiche. 

Il Calendario naelonale F.I. 
S.L ha In vista pel corrente 
mese! 

16-16 Solva Gardena: Coppa 
S.C. Gardena, dljce^a e «laiom 
maschile a femminile. 

15 Passo Rolle: Coppa Nlcó-
laueich (salto spedale e combi
nata). 

16 Passo Bolle! Coppa Maroon 
(fondo km. l& e combinata). 

23-23 Andalo: Trofeo Valle 
Bianca (discesa e slalom ma
schile), 

23 Balme: Coppa Bolaffi (fon-
dOifemmlnlle km. 10). 

Anche U Comitato Alpi Cen
trali ha diramato li calendario 
gare che per dicembre contem
pla solo, 11 16 corr., a Bormio, 
per r organizzazione Progress 
S.C.. la disputa del «Fallo Am-

slalom gigante. 

. ... ita cosi formato; 
Presidente CeiÈ-rlo Prof. GUi-

SOPÌ 

Camillo, 
Sorti&m 

•'V-tA. ' A A , W | o 3 Z O :  

. ' V i b m m  

SCI DI PRODUZIONE ESTERA E NAZIONALE 
METAUO - VE1R0 - HiCKORY • FRASSINO 

ICTUS 
COMPACT 

FX9,3 
JAGUAR 

SUPER DRUSCie 

STEN 
RHYTHMB 

SUPER ZIO ZAO 

DEVIL ROSSO 
DEViL NERO 

M1STRAL 

ABFHART 
RIESENSIALOM 

WEDÉI.N5TAR 

ABFHART MITAL 
RIESBNSIALOM METAL 

ABPHART 
RIESENSIAIOM 

COMBi 

WHITE STAR 
RIESEKSLALOM 

COMBI W 

ROSIONOL AUAIS 60 DISCESA 
SLALOM GIGANTE 

COMBI 
VUÀRNET 

VECTOR 
STANDARD 

. ?oo^Vfe  - .  M l U N O . ^  

V I A  VISCONTI M O O R o n e  2 9  

E s c l u s i v a  p e r  M l l i n o  d e l l !  

A M A N N  
SKI • ERZEUOUNG 

. (AUSTRIA) 

Combt 

Wfdein Skt 
RIeianilalom 

Discesa 

Sconto 10% a! soci F.I.S.I., G.A.I. « abbonati 

Segret'ario L 
. j  Giorgio! ' 

Gilè s(i-alpinisli(he 
dello SIdClub Torino 
Lo SRI Club Torino, il bene

merito sodalizio che ha per at
tiviti principale lo sel-alpinl-
smo e vanta un'anzianità di ben 
63 anni, ha iniziato 11 program
ma gite 1962-1963 con quella 
alia Polnte de Mean Martin 
(m. 3324) de Folnt de Neige, 
sulla strada dell'Iaéran, rego-
tarmente e/Tettuata. Ha ^atto 
seguito r u  novembre la se
conda alla Cima Tre Chlosis 
(m. S08()) da Ponte Chlanale in 
vai VaraltB, compiuta da H 
pahecipanti, che ha sostituito 
quelle In calendario alla Pun
ta Lóchaucl. 

Le Bucceaslve in programma 
sono; 

2 dicembre: M. Tabor (metri 
3177) dal rifugio di Valle Stret
ta ' (Bardonecchla). direttori 
Muggla, Ortelll. 

lo dicembre: Col dea Aigullles 
d'Arves (m. 3100) da Valloire. 
Direttòri Amàri, Luda. 

13 gennaio; Colle Fetlta (mc' 
tri 2507) (In traversata) da Mor-
ge (La Selle). Direttore Ortelll. 

37 gennaio: Sommet du Grand 
Vallon (m. 2867) dalla Cap. 
Mhutlno. Direttori Pallavicino, 
Plzzettl M. 

10 febbraio: Costnbella del Plz 
(m. 2760) da Bagni Vlnadlo, Di
rettori Amari, Luda. 

17 febbraio! Colle Tsasècbe 
(m. 2820) da Pila. Direttori Ca-
losso, Oddone. 

24, febbraio: Traversata Cla-
vières-'Beaulard. Direttore Mug
lia,» r . • 

3 marzo: M. Bellino (m. 
da Acceglio. Direttori Barattie
ri, Cioccnettl. 

17-18-19 marzo: 3» Rallye del
la Capanna Mautino. 

24 Marzo; Colle Sarezza (mo-

'"Sl^marzo; Campionato soèla-
le dî dlscQsa. 

7 aprileKTrsvvewata Testa Grl-

Bettoforca (:m;'"'ZB7lrr'',, ^fJresso-
ney da Cervinia. Direttori Mug-
già. Oddone. ' . 

14-15 aprile! ÀlìÉfUllles de Pe-
clet (m. 3662) e de Polget (me
tri 3630) da Fralb^an, Diretto
ri  Origlia, Quagllolp. 

6' maggio; Clarldenstoclc (me
tri 3287) dal Kiausenpass. Diret
tore Barattieri. 

Treno della neve 
Miiano-lnlerlaken 

Nei giorni dal 7 al 9 corr. 
sarà effettuato un treno tu 
ristico della neve da Milono 
a Kanderstet?, Adelboden e 
IntlrlttJcen^ con parlenza da 
Mifanè Cei^traJe alJd ore 0.10 
del giorno 7. 

t re  località, 
guenti quote individuali di 
partecipazione: . , 
. Kandersteg L. 12.S00, Adel-

boden L. 12.900, Interlaken 
L, 12,400 (comprendenti vlag' 
gio e soggiorno In alberghi di 
seconda categoria, in came
r e  a 2 o 3 letti); il pernot
tamento in camera singola è 
subordinato al  pagamento di 
un supplemento di L. 1000, 

I partecipanti dovranno es^ 
sere in posseggo di passapor
to individuale o della carta 
d'Identità valida per la Sviz
zera. 

Informazioni e prenotazio
ni presso.le biglietterie delle 
stazioni di Milano Centrale 
(sportello 38) e Porta Gari 
baldi, e *le Agenzie viaggiat-
tori delle F.S, 

Nuovi meni d i  risalila 
\ Cortina d'/Vmper.zo tre 

seggiovie e due sciovie ai 
aggiungono ai 21 mezzi di 
risalita già esistenti, < La 
Mietres >, società formata 

di 6UÌ è 
Mètiajrdii 

nudvel. piste- ^ varia' .diffl-
collài W di o^i tutti po
tranno servire; esse inoltra 
Hanno il vanteggio, almend 
all' Inizio dell' inverno, di 
eaÉére molto soleggiate. Tut-*, 
10 i l  vaViantè sud;, del Po-; 
magógnon sarà coSl utilizza-? 
to dn u n  maggior numero 
di BÒiatóri, AllA lìegglovta 
Miotres, si aggiunge quella 
di Staulin; cosicché dal pas-̂  
so Tre Croci si potrà agevol
mente scendere a CJortina cóh 
una voleco strecciatà sugli 
SiCJ,-• 

Lo ; Sci C,A.I.. Schio Ha 
riattivato un àprvlzio di ski
l if t  nella zona delle Piccole 
Dolomiti, a Pian delle Fu-
gazz,c,!z0na di CamposUvan, 
dove la neve è già alta. , 

Hollile da SI. Meriti 
' falìa isoìa^oU all'uri^ 
Nell'Alla 2ft|ndlna, in un 

riisgio di 15 km...avente come 
centro St. Moritz, potrarjno es
sere trasportati dlirante la nuo-
vfi àtà^lone Sclisfiiea 10-000 gcla-
tòi'l all'ora t»l pUntl di partenza 
delle innumerevoli discese. 38 
mezzi meccanlcli^l risnllta, che 

g?;^'i"SSPe'ìg'';SÌI 
ztìna.' ' ; 

Lft lunghezza totale di tutte 
le sciovia funivie ei funicolari 
dell'Alta sngadlqu é di Km. 42,0, 
11 d i a l l v e l l o  t o t a l e  d e  e s s e  c o 
p e r t o  è d i  b e n  m .  12,015, 

L'Alfa Ennadlna pub accb-
gllere 4&.00(T ospiti, di .cui II 60 
per cehto in media sono-,scia
tori. Un terzo di questi sono 
principianti o non provetti, in 
modo che tutti hanno la possi
bilità.di effettuare almeno tre 
discese'«ll'orn^ Un esperto fioia„ 
toro'fe'Senz'altroin;'«rado ditta, 
re 60-30 km, di dlseesa al f̂ lor-
not-ma anche uno,sciatore me
dio può effettuare senza alcuna 
difficoltà 30-40 Km,.glprnallbrl, 

E' appena uscito Un 'nudVo 
abbonamento per l'Alta En«a-
dSna òhe Ineludo gran parte-(e 
soprattutto l più importanti) 
del numerosi mezzi meccanlc' 
c diì allo sciatore la posslbillt) 
di usare questi mezzi sénaa àò-
ver, ripetutamente rlctìrrere al 
portamonete, ' ' 

T^tta;la zorìA''Sciistica si con
centra 'sul seKuéntl tre punti 
principali: Corviflllfl, Corvatsob, 
c Diavolezza-La^alb. . 

Con l'apertura di ottb nuovi 
esercizi, St. Morlfz'e l'Alta En-
aadlna saranno '*dl nuovo a l  
l'avanguardia fra le regioni 
sciistiche delle Àlpi-

Nelle Seiioni flei C.A.1, • 
V ^ t J t t r A C C j r i  iQÙeBte proleilònl, ijjeclé s t  potrà 
U l j . l V i i O o U  joontara sulla concdiione dflia 

Il ai ottóbre UJ5,. un.centliialó>tii della localo, Coòp«ntlv« ,di 

g_hl cHiéi aVfihdd ' rfiggiiinto i r M É N A e c i o  
li. Conslslio comunnle di Me-

naggi» ha deciso, fra flll altri, k 
orofjaxlone di un. contributo pei 
it ia(l2.« qut'sitt 3c»to»o per J'ira' 
porto di lOÒ mila lire. 

PIACENZA 

grigia j;iòmutA non ha Certo 
sminuita Sa festosità della circo
stanza, e 1 pnrtwlpami hanno n-
vuto modo dr Visitare la K>'>i2iusa 
clitadinA vbJsmìcim», «d In parU-
colare le numerose ^pere d'.irtc 
che vi ili conser\'ano nelle mira
bili ant iche chiese e nel la  bel l i s - i  dicembre ni 5 gennaio  10(13. Pnr-
sima prejiloea raccoUu del Palaz
zo del Musèi, recentojnente rior
dinata nel nuovi luminóBi locali. 
; Dopo la Messa, celebrata nel 
Santuario del Seero Mante dal 
socio canonico Dòn Ernesto ToiJ-
paro <Btiuils d'oro), «i è BVOUO 11 
pranzo sociale, al termine dot 
quale vennero conBognatl l dl-
Btlntlvl ai-ls minvi «Metti al coiì-

senstorlalo dQUa Sezione. }|ìO i tirlndlst cU rito i 
ciuilU conseauentCail uniti a ten
utivi ^ di bel esnto, Borretti da 
voci dl^buona valontft. 

- fdi - • • 
- .-.ont 
Cordiale.flaluto del 

brevi disctìrsetU. moHl bntiimnnl 
generale buon umore, pl.ieevolc 
••'l̂ aggb joi ritorno in serali» alla 

Le attrattive del Vallese 
Wel salone del Centro Svizze

ro di Milano, presente 11 console 
generale di Svizzera a Milano, 
avv. Guido Lepori, ha avuto 
luogo il 12 u, s. una serata di 
propaganda del Vallese, alla 

1.1 quale hanno partecipato rap-
attle- presentanti della starhpa, di uf

fici viaggio e di società sdisti, 
che mUanesl. 

durante il ricevimertlo orgfl-
.glzsjito, }iMl'.Uni«nei ^̂ alsOaaiiep 
du Turùme in., collaborazione 
cen'ragénzia di Mllanò dell'Uf
ficio nazionale svizzero del "Tu
rismo, per la quale U dott. Eri
gerlo ha porto 11 saluto al con
venuti c ha presentato i membri della delegazione vallesana, 
Il Presidente di questa slg. A-
mei-Droz ha piirlato sintetiz
zando lo scopo del turismo in 
genere, che è quello di « abbat-
xero I muri fra t popoli - e la-
vorirne le reciproca conoscenza. Poi il dott. FritZ.Erne, di
rettore di quell'ente vallesano, 
si è diffuso, sulle caratteristiche 
naturali, turistiche, sportive di 

quel Cantone, e sulle attuali dò-
municazloni conil'Italia. i l  Val-
lese ha nel proprio territorio 
ben 48 vette, sulle 80 svizzere 
al di sopra del 4 mila, metri: 
per l'ospitnlltù dispone d'i 700 
fra alberghi e>ipe&slonltcon un 

di 22 milflnlettl <3 ..altret-to ta l e  . 
tont i  i n  ab i taz ion i  p f i v a t e . e  cha-
le t s .  Q u a n t o  al l |^ttrezzatura d i  
rjsàl i tn meccabi<ft,:,'cdh la;  fio f r a  
89^glov^l<> B tel^lerlch9'-e,_;l2p 

l'BoHO' Stati q i i lpdl  presentat i  
d u e  f i l m  a colorL « 1 1 - f o u l a r d  
r o s s o » ,  c h e  d a  u n  l i e v e . s p u n t o  
c i  m o s t r a  l o  svolg imento'  d i  u n o  
l u n g a  .. e scurà ionc '  a lp ina  n e l l a  
z o n a  clrcostantt/'',!!' bnlàòcla lo  
de l l 'Aletsch ,  'O ^ I l o - s c f  n e l  V a l -
l e s e » ,  serrata  d o c u m c n t à z i o n e  
d e l  c a m p i  d i  sc i - .p iù  r inomat i  
( d a  M o n t a n a  e Crans ,  a Z e r -
matt ,  a Verbier)-,- d e l  ca inp ion l  
e d e l  maès tr i  d i  so l  l o c a l i  Cón 
l e  l o r o  evoltjzlò'ni.' 

L'a'serata  s i  è ' C h i u s a  c o n  Un  
caratter is t ico  b u f f e t  f r e d d o  al' 
l a  va l l e sana .  

D a  notare f i i e  il  prolettore 6 
stato recentemente acquistato dn 
questa Sezione ed usato per la 
prima volta.^. 11 Consiglio s i  pro
pone di Incrementare In avvenivo 

PRIME ASCENSIONI 
GRUPPO DEL PVEZ 

Parete  nord  della Stevia 

^ a t s a  
A R T I C O L I  S P O R T I V I  

SCI - GHIACCIO - TENNIS - RIPARAZIONI 
P o r  t u t t i  i v o i t r t  a c q u i s t i  r i c o r d a t o  « L U I S A »  

MIIANO . VIA ROVELLO, 9 TELEFONO 87,00.92 

Due «catpres» gardenesi, 
Lodovico Moroder e Marco 
Holzknecht, sono riusciti il 
7 agosto scorso a scalare in 
prima assoluta la direttissi
ma;-della parete nord della 
Stèvla (m, :?552) nel  gruppo 
dei .Puez, ch^'precipita con 
impressionanti strapiombi In 
ValléUmga, nell'alta Val Gar
dena. Essa presenta difficol
t à  di 6o grado con passaggi 
di 8° superiore. 
, Partiti, la jnattina dela ?-
.verso » le- 18- i • due-' erancj a 
•cirCf metà parete, ove bivàc-
cav.4RCi..Alle .prlm.e luci, dèi-
i ' à l f ^ t ó f e W r O d e i  e 
T<necht rianno affrontato cph 
tìe^islotiftìfii-^ltirol 
tri-, straplorabflntl che anco
ra  li separavano dalla cima. 
Si è reso però^indiepensabile 
rifornirli, dallo base, di uno 
trentina di diJodl onde per
metter loro {|i assicurarsi a -
deguatamente all'infida pa
rete di roccia giallastra, e-
stremamente friabile. I due 
scalatori, infatti, avevano po
tuto, recuperare solo una pic
cola parte del 50 chiodi con cui si erano accinti all'im
presa e ciie avevano usato 
nella prima giornata. 

A conipllare lo situazione 
è avvenuto un banale Inci
dente: quando 1 due roccia
tori erano già a meno di 5( 
metri dalla v.etla e si ap
prestavano al secondo bivac
co, il cordino mediante il 
quale essi venivano riforniti 
di viveri dalia base si è im
pigliato in un larice. DI fron
te alla prospettiva di dover 
trascorrere in parete un-'altra 
notte e per di più digiuni, i 
due «catores», nonostante il 
furioso temporale scatenatosi 
nella zona, barino forzato i 
tempi e alle 10 circa giunge
vano in vetta, ove un loro 
compagno, pervenuto attra-
vel'so l a  via' normale, li ha 
accolti con generi di conforto. 

Due ore dopo Moroder e 

Holzlcnecht erano di ritorno 
a Selva, accolti festosamen
te da amici e villeggianti. 

GRUPPO PEI. BIANCO 

Pi((o Adolfo Rey 
Parete nord 

Le guide di^Chamonlx Ri-
boud, Berzenat, Robbp e Re-
vlllod hanno compiuto il 15 
agosto scorso la prima, ascen
sione diretta sulla parete nord 
del picco; Adolfo Rey, nel 
gruppoidel Bianco, chb si »le-
va quasi verticalmente per 
circa. '300 metri e offre • pò-, 
ultissimi', appii^ll,' cpw'-pasBag-
gi di-'é.o gradò 'e ùpo aV'Q.'pl 

Gli alpinisti hanno, impie-

tato uria cinquantina di.'chio-
ì; l'impresa è stata compiu

ta nel corso di una sola gior
nata. 

ORUPPO ^ G ^ N  SASSO 

Corno Srande 
Vetta orientate parafe NE 
Una nuova interessante via ò 

stata aperta , _8ulle pareti del 
Gran Sasso da ima cordata della 
S.U.C,A,I. Roma composta da P. 
Gradi, M. Loprlore e C,A, Pl-
iielll (capocordata) Il 9' settem
bre US,: si traUa del primo pila
stro 0 pilastro di sinistra della 
parete N,E della vetta orientale 
nel Corno Gronde. Ne dfamo la 
relazione tecnica: < 

La via. segue abbastanza fe
delmente lo spigolo del pilastro. 
Si attacca dalla cetigia iche ta
glia tutta la parete NE, in cor-
spondenzu di, un torrioncìno 
Rettamente individuato, ullo 
Una ventina, di metr}, ciie si 
appoggia al 'pilastro (ora 2,15 
dai Hlf. Pranchettl), 

Si attacca a destra dello, spi
golo, in corrispondenza del.die
dro poco pronunciato, formato 
dal pilastro con il torrióne stes
so. Lo si risale Interamente (3») 
proseguendo poi per facili rocce 
sul filo delio spigolo. ;ftnQ fi i 
terrazzo in una specie di ni 
iChia gialla. 

D a  .'questa s i  e s c e  f a c U m o n t e  
a s i i i istra s a l e n d o  p o i  p o r  Una  
p a r e t e  v e r t i c a l e  m ó l t o  ar t i co la ta  
c o n  ròcc ia  frlabl lé ," p o g g i a n d o  
p r i m a - l e g g e r m é i l t é  a destra ,  p o i  
a s inistra,  fìno a g iungere ,  d o p o  
40  m e t r i ,  a d  u n - o u o n  .terrazzo 
aul filo d e l l o  sp igo lo  ( i V v  sup . '  

D a l  terrazzo  c i  s i  spos ta  i: 
pa io  d i  m e t r i  a' d e s t r a  o s i  r i 
s a l g o n o  u n  f a c i l e  d i e d r o  e . In 
s e g u e n t e  f e s s u r a  c h e  r ipor tano  
a s in is tra  d e l l o  sp igo lo  . à  u n  
p u n t o  d i  sosta,  In  u n a  . r a m p a  
obJiflùa v e r s b ' s i n i s t r a  (40  me
trica"). 

Tralàsciando; il' proseguimen
to délFa rampa' ché termina,'do
po pochi metri, con una pareti-
na molto dlWcile (chiodo la
sciato), si salo direttamente dal 
punto di sosta,-ij[er un dledrlno 
poco evidente fino ad Una pare-
tlna con un piccolissimo stra
piombo,- Lo 8l;«vipera- diretta
mente.,(5") .pro^guendo, poi per 
alcuni pietri obliquando verso 
sinistra e qulnUl dlfettamente 
ad un terreno ghiaioso (40 me
tri 4"), • 

CL'"SL"FEIPO5TA'FVERÉO''D, 'ALCUNI 
mStrt' per • una 'ftirtipa = che-'kfóri-
iauae'«ll(u^»ise'dy un-fncilàidla-
' dro. Lo al 'rlsdle interamente 
(3") ed al SUO; termino si tra
versa un palo, di;metri a destra 
a un. aereo te ,̂̂ azzino sul lìlo 
dèlio spigolo. £>a qui Ìb sale di
rettamente,' coh ' bella arram
picata,' pet un'altra lunghezza 
di corda uscendo' sulla- cresta 
terminale (40 m.i 3o e 2"). 

S l s l i v e l l o  m .  180 .dal la  cengia;  
difflcaUi»,4» c o n  un.passat fg io  d i  
5": - 4  ,chiodi,-.u^ati;. rQccla(;non 
m o l t o '  buona:  o r e  Implegf^t^ " 
l a r g a m e n t e  riducibili . '  

DOLOMITI sport 
dU'. nOT.t 

MILANO • VIA MONTB NAPOLBONS 
(«ngolo BorgoipMtO) 3) T«|. 710.326 

i m  SPECIAUZZtti PEB 
L'iBBIGUlHEHIO SPOIilIVO 

CONTABILE 
PENSIONATO 
RESIDENIE A M I U N O  a s s u m o ,  
r e b b o  p i c c o l e  a i i i m l n l s t r a i l o n l  
IncBf l c l i l  d i  f i d u c i a  e s l m i l i ;  

TaMonare 372.P32 oppure acri-
vero a G.p.M. .presto •> Scarpa-
n« > • Via PIloW 7Ó • Milano 

S P E M  
d i  A. teARlAliiPINIeC, 
Vtt  l a r g a i  2 6  - M i l a n e  
T e l e f o n o  n. 898,710 

GRANDE ASSORTIMENTO D I  ARTICOLI 
PER SCIATORI A PREZZI C O N V E N I E N T I  

V i s i t a t e c i  p r i m a  d i  e H è i l i u r a  I v o i i r l  écqui»!! • V t K O r t E  ì l t T E t U  

51 ACCETTANO BUONI t .N.A. l .  È CASSA VIAGQI E VACANZB 

tpnztt dalia iiede.', v i a  dMla Ocr-
niu 8. alle ore  Q d e l  US dloembre; 
rllernu n P iacenza  alte ore 2.1 d è i  
6 gennalOi AllOf|((l» nell'alberBo 
Bernard;,  qutìtè cvinjgJo « v i t to)  
noci L, ;ifl,000. tiun «ocl L. .3D.OOD. 
Isorlzionl accompagnato d a  . a c 
conto  di L.  B mila .  . ; .  

L'annuale corBo .d l  ginnastica 
preBoliatlcn, diretto dal  prof. Lco-  ̂
ne  Vlgnoln, Inlzlerà prosBlma-
mente  n durerà 30 giorni clrca.^ 
con  lezioni prCRao la paledtrn 
Mazzini ogni  martedì  e venerdì 
dalle ore 19 al le  20: (luotn L .  l o '  

.S.P.A. FELICE FOSSATI 
. MONZA • 

F E L I X E l l A  
La camicia dello Sportivo I 

La camicia del K 2 

l a  Sottosezione 
d i !  

chft bI 
• • all'I' 

à atuttf 
... ifato'-del 15 corrente. 

La-^de-^eentralp, per premiare 
la notevole, ajtlvUà m questa se* 
zlone nel 196S,.iia Inviato Iti omag> 
glo unt 
tri. me . . 
uUerta una di canapa pure di--io 
metri. 

Notevole ò stata l'attività epe-
. 0 osleo iiiltfl «Ha « Grotta del 
sette plani » dal socio geom. Ba' 
Rtlanslll: 11 nostro Gruppo Spe
leologico. 6 ntato invunto ad en
trare in collabora^fone con iTitl. 
tutu 'Geografico miiuore. 

St é riunita In questi  giorni l a  
Commissione direttiva dello Sci 
CAI Per  l'esame delta atflvltA d a  
svolgere nel la  stagione 1062-Q3, 

• ! comprenderà gite  adutorle 
. .'Abetone c Monte Gomito, e d -
Alplnlstlcn alla Dogiinncclo. Lago 
Sceflf l lolo e 'Corno aue Scale; or-
ganlzzuzlond camphnat l  toscani 
staffetta 3x10. f o n d o  maschile o 
femmini le ,  nonchft campionato d i 
scesa Ubera o manifeataztonl di 

tagandu nelle principali loca-
sollfltleho Itallniie. 

l . ' l l  novembre acorso due cor
date  d i  questa Sezione h a n n o  o f -
fettuiito la Bcuinta de l  Torrione 
rigori (m, 1525) nel le  Apuano, per 
l a  parete  ovest, ascensione c o m 
piuta fe l icemente  malgrado lo 

verse  condUlonl «imosferlehc: 
cordate erano ctimpostu dal no-
Lulll,  Medici. Rnfunelll t- Pilo. 
La domenlc!» BuccenKivti no aocl 

hanno tagglonto  d a  Forno, attra
verso  . l'orrido Confile Hegolo, J. 
Rif .  « Olovannl Pisano «, ubicato 
alle Cap.ìnn3 01 Nuvola,  nelle 
Apuane.  Questa Intoresaante o-
BCWfBlone ha p e i m t s s o  l a  visione 
dell'Importanza zoha del  Sagro. 

MALNATE 
All'Oratorio maBcmic. letteral

mente  gremito, si  ò svolta la sera 
d e l  21 novembre scorso, la prole-
iSlone de l  cortometraggi franceal 
« L a  neve  » éd  « Ecco lo  ael », or-
gahlz iata  da questo sezione.  

Compatto 11-gruDpo degli  ap-
lasslonatl varesini, f r a  1 quali 

J l lv lo  Mascardi. Ving. Mazzoni, l 
ragg.,Carati o GhlrlngUelU, Il dott. 
gardo, ecc. eifc. Ospite partlcollir-
m e n t e  gradito 11 PrcBldente della 
Sezione.di 'VWese .doti, Mario AI-' 
llàtfdl quoSlsal cotfijjifito lU Con
siglio jdlrettlvoflolp^resldonto rag. 
Mario facchini .  cKr dava Inizio 
alla serata mettetidoiie in  rilievo 
le  particolarità e presentando 11 
collega Cfimplottl, pho a HUU vo l -

l., ad̂ Jjft-VcEiRo 
noVSJft' 

bxQ scorio uno dui-loro'sogni 
pHjjbelllt IrijUnn trattorlafl^rfft^ 
le, uUq t^éBonza di dolog^zlonl 
Broytnjlentl dal paesi limitrofi, 
e stato inaugurato il HOKllar-
dctto dello nuova Sottosuziono 
dui C,A,I, 

La nilomnta ha avuto il suo 
epilogo alle ai, Quuiido nel lo
cali dell'oratorio di S. Maria 
Hoé 6 stato proiettato 11 film 
« Mount McKlnley », girato dal
la flpedlzlono "Città di Lacco-
In Alaska, diretta da Hlecnrdo 
Cussin.  

Sci Club Scarpone 
MILANO 

W/\j.ALK UAPODANNO 
EPIFANIA 

Settimane a Canuzei-Bormio 
CAPODANNO, 29 dlcom-

lire-l gennaio 10G3 
Bormio (12.600); Nevogal 

(15.000); Cogne' (13.000); S. 
Gtaveno (16.000); Molvcho 
per Andalo 04.500) ,• Spiaz
zo per Campiglio (12.000); 
Morgex per La Thuile 
(12.500): Campertogno per 
Mera (10.500); Belluno per 
Ncvoffal (14.000); Fenestrel-
le per Sestriere (13.000)i 
Briga per Zermatt U8.000). 

TELEVISIONE 

SCI  CLUB 
EST M I L A N O  
lIlEfiÒNJj 
<Ì7S.')89-S01.M3.a75;<tM 

pranzo L.  2300! 15 e i «  C' 
I,-'te:-Cervinia, .soci 
i,- glo 6 u h  g iorno  eampieto d i  pen-
' slono p iù  un..pranzo)!,  10 corren

te  Foppolo v iaggio  L, lOOO, idem 
nnn pranzo L. 2200:. Cervinia, vlag-

L. 1200, idem con  pranzo 11-

preaentàvii i,_due f i lm.  

Oro 21: mettetevi in poltrona davanti 

al televisore. Godetevi up'ottlma Jra-

smlselona con I R R A D I Ò ,  la vl^^òne 

che incanta. Ve lo merHale. 

GARANZIA TOTALE 
UtJin VVIl HlillliU 41- • . . • ... _ 

S S f ì S  
icn, fluaia .od Ut, .((a v i s i o n e  C h e  i n c a n t a  

1-e 2300; correntè Aprica, viag
gio L. , 1100, i<-
2200! St, Morii 
con  pranzo L, 
corrente Aprica, qui 

,11.500 (v iaeg lo -e  3.  giorni,.di 
stono p iù  u n  pasto).  

s p i n g i  

c i ì ì u d i  c o n  

/ I - u n  

^ ' 2 ' .  d i t o  
aprì 

\ 

, . 8  la  chitrsura de l io  scàrpona e perfet tamente regolata l f i  

unb  de i le  ot to posizioni volute anche c o n  g l i  sc i  a l  p ied i .  

mass ima aderenza senza i r r i g id i r l o  ment re  i l  p iede non 

r imane chiuso come i n  una morsa,  m a  ne garant isce ' 

L a  nutjva ieva A C F A B L O C  ch iude  lo  ecarpone con la  la  necessaria l iber tà per tu t ta  la g io rna ta  senza affat icar lo.  

n u o v a  e s t e t i c a  fiCFABlDO S 

Nando Qarbulo Adone Vaccari Sante Tossaro' 
questi maestr i  de l io  calzature da sc i  g 

la nuova leva A C F A B L O C  
Milano VI» Frseilncitl, 25  

,TBI. 40,75.846 
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stagione invernale 

R i n n o v a n d o  u n a  s impat ica  
iniziativa, la Pro, Foppolo ha  
voluto riunire anche questo 
anno, in un caratteristico r i
trovo milanesQ i giornalisti 
sportivi specializziti, per. 
mantenere sempre vivi i cor-. diali contatti con essi e pei-
illustrare i progressi ed 1 mi
glioramenti dell'attrezzatura 
turjstico-sportiva di Foppolo 
e frazioni. 

Alla cena erano presenti, 
oltre al numeroso stuolo di 
rappresentanti della stampa 
e della radiotelevisione, lo, 
stato maggiore della Pro 
Foppolo, dal presidente Ro
berto Berera, ai consiglieri 
ing. Italo e Giuseppe Brighi, 
ai segretari Giuseppe Galan
t i  e Giancarlo Ossola, che'as-

S l  E '  CHIUSA C O N  SUCCESSO 
A S O M M A  L O M B A R D O  

Rassegna nazionale 
di filaleìia sportiva 

'' Nell'aula mngna d i  Palazzo 
• Vianl Visconti, sode .del comune 

di  Somma Lombardo,' Ji elrcoJo 
lilateliQO <«Cipresso» ha orga
nizzato quest'anno.uija intcres-
anntlssima'viJoslra, ^'•caratterG 
tiazlonaiq, « p r a n c o ^ o l l o  spor-

AU'inaugurazione. che ha.  a -
yutp luogo li' t'O novembre' 
scòrso, 'oriino ' presènti le" mas
sime autorità clttndinee provin
ciali, i presidenti degli enti 
sportivi, i pifi qualificati colle
zionisti italiani e. tutta la  citta
dinanza intellettualG, 

Ben ottanta sono stati gli e -
spositorl, con materiale prove
niente da ogni regione d'Italia 
prelevato dn collozioni private 
e da musei. 

La mostra iia registralo tm'ec-
cezlonale àffiuenza di "pubblico; 
tecnici e putiti lllatelsti che  par. 
lavano di  rarità mondiale, di 
quotazioni In ascesa, di  merca
to  filatelico come bene-rifugio, 
di  compra-vendita in  relazione 
alla rarità, allo stato di'conser
vazione ed altri requisiti. Infi
n e  il gran pubblico che vede  
nel francobollo la  bellezza del 
soggetto illustrato e quindi la  
sua influenza artistica, storica 
e sportiva. Ed è appunto que
sto ultimo attribuito che ha for
mato l'oggetto e la parte più 
interessante delia mostra: l'e-
saltazione dello sport attraverso 
il francobollo. E, manco a dirlo, 
gli organizzatori dell'importan
te  rassegna, essendo dirigenti 
della locale Sezione del CAI, 
hanno voluta quasi anticipare i 
festeggiamenti del primo cente
nario dei CAI, dando alla mo
stra un carattere prevalente
mente sportivo-alpinistico con 
sezioni particolari di sci, arram
picate e grandi conquiste alpi
nistiche in  campo intemazionali. 

Organizzatore della mostra è 
stato rinfatlcàblle alpinista L, 
Buratti, colla 
c i  di  « cor^jltj 

aieme al foJto gruppo <31 mae
stri vecchi e nuovi, una doz
zina in tutto, che presteran
no la loro opera a Foppolo 
durante la imminente stagio
ne sciistica, hanno saputo r i-
.creare quaggiù al piano l 'at
mosfera cordiale e allegra 
delle serate montanare. 

Durante una pausa del lie
to' convivio, il presidente del 
Qrupjpo milanese giornalisti 
aportivi, Leone Bóccall, ha 
dato lettura di un telegram
ma inviato dal Ministro del 
Turismo e dello Spettacolo, 
on. "Folchi che, indisposto 
delegava a rappresentarlo per 
l'occasione il dott. Adriano 
Fuscà, capo Ufficio . stampa 
del Ministero del Turismo. 

Nella prossima stagione 
Foppolo arricchirà i propri 
impianti esistenti (una funi
via, t re  seggiovie, uno ski
lift) di due nuovi moderni 
skilift di  grande portata ora
ria, sulle, pendlpl' ĵ el monte 
Toro, a 2400 metri, in un'in
cantevole zona finora scono
sciuta agli sciatori. 

Il  primo skilift parte dal?» 
l'albergo Bianchì (m. 15303 
e'd'àrrlva in'località Tre Stai? 

I o s s ì . ^ P J ' ^ o t S  
'rancOSBùràttlf Bi-! 

ria ha assegiiato 11 premio 
l'Amministrazione Provinciale 
per una speciale esposizione, 
bone illustrato, d i  rari'franco
bolli di scl-alpìnlsmo.' 

Ecco l'elenco dì  altri premiati 
con medaglia d'oro: Papini di  
Milano, Condarelll di Catania, 
Albonlco di  Milano, Frasi di 
Milano, Barberis di Milano e 
Buratti Liiigi di  Somma Lom
bardo. Seguono altri valorosi 
espositori premiati fra i quali; 
Blunthaler, Radrizzanl, Colom
bo, Fasolu, MarcelUnl e Nico-
losi. 

La mostra del francobollo 
sportivo, che hu ormai ehlùao 
i battenti, è stata tm'affermazio-
no dì fllateismo, m a  soprattutto 
un'esaltazione di valori sportivi 
cosi bene espressi dalle modeste 
dimensioni, di rattangoiinl di  
carta, baatevoli comunque per 
conquistare nuovi adepti allo 
sport attivo.' 

A.  Rossi 

le (m. 3750), con una lun
ghezza d i  m. 550; il secondo 
parte dalle Tre Stallo ed a r 
riva in  località Poppane (m. 
215U). con una lunghezza di 
m. 1500. ' 

L'inaugurazione dei nuovi 
skilift, provista per le feste 
di Natale, permetterà di trac-
clàre otto nuove pisto di di
scesa. 

Per  quanto riguarda le vie 
di comunicazione, ò previsto 
per la prossima primavera 
l'ullargamento e l'asfaltatura 
del tratto di strada Branzi-
Foppolo, a cura della Provin
cia di Bergamo. Nella stessa 
epoca dovrebbe essere rea
lizzato l'anello stradale Fop
polo paese-alberghi, che per
metterà di raggiungere 11 
piazzale degli alberghi senza 
servirsi della pur breve f u 
nivia. 

Entro quest'anno poi è 
firevista l 'apertura del tron
co stradale,-,jCalmine-Villa 
d'Almè, un rettilineo che per
metterà di • inoltrarsi in vai 
Brembana, da Milano, senza 
dover ..raggiungere Bergamo; 
!sl. evitei'à i a  tal. moda, di a t 
traversare Bergamo e si per^ 

correranno alcuni chilome
tri in meno, risparmiando 
circa mezz'ora di viaggio: 
basterà cioè un'ora e mezzo 
per percorrere i l  tragitto Mi' 
lano-Foppolo. Quanto prima 
verrà realizzato un servizio 
giornaliero di pullman Mi-
lano-Foppolo e ritorno, per 
tutta la stagione invernale. 

La scuola di sci di Foppolo, 
guidata da Bruno Da Col, ha 
aumentato 11 suo organico, 
che conta oggi dodici mae
stri. Dello Sci Club Foppolo 
fa parte quest'anno anche 
l'azzurro Felice De Nicolò, 

Miglioramenti tecnici sono 
stati attuati alla pista di pat
tinaggio, di dimensioni olim
piche, ed all'attrezzatura. E' 
stato programmato u n  inten
so eienco di : manifestazioni 
nazionali e internazionali, tra 
cui l'incontro di hockey f r a  
le nazionali italiana e germà
nica in gennaio; nonché esi' 
bizioni di pattinaggio artisti
co. : Per quanto' riguarda lo 
sci, da segnalare in gennaio 
le  gare regionali di sci dei 
giornalisti ^on},̂ ar,dl. e,jirj„febr, 
braio 'il trofeo .Combi, nazioi-
Tiale di-staffetta fi'lpinai'" 

TRIBUNA LIBERA 
I film del Festival dì Trento 

La dott. Lina Baldo di Mi
lano ci scrive in data 13 no
vembre: 

« Ho letto sul numero di 
ottobre il resoconto dei Po-" 
stivai di Trento e mi chiedo 
con un po' di speranza per
chè queste proiezioni non 
possono venir ripetute in al
t re  città d'Italia e segnata
mente a Milano, dove ci so
no cosi tanti appassionati ed 
i cinema sono sèmpre pieni 
per qualsiasi porcheria ven
ga proiettata. 

Non c'è proprio modo que
st'anno in occasione del Cen
tenario del CAI di fare qual
cosa in proposito? 

E' proprio destino che a 
Milano siano sempre alla r e 
troguardia? 

Lei non, potrebbe farsi in
terprete presso i responsa
bili del CAI? 

E'  un vero peccato che tan
te  cose belle e istruttive r i 
mangano sconosciute ai pub
blico ed al giovani». 

f kiale ,  conforto  "à 
^ a b b o n a t o  l a l J ì  

di provenienza. Per venire 
incontro '.al des ider io  del ia  
nostra ubbonota e di tanti al
tri che vedrebbero volontie-
ri tali  / i l m ,  è indispensabi le  

. - • , . . , .che qualcuno si assuma il ri-
agm anna ad acquisir» qiial- schio delfacquisto e della ii-
o h e  film, ™ s t o m a  gli s m i  s„i[ , iBÌotie  i n  I ta l ia  d e i  fllm 

/ ' ' • S i " ' r . -  « .che « u t a  daic'om. 

matografica del CAI r.esce 

aislone, deve accotìUmtnrsi 
dalle opere ' di minor costo, 
ohe giungono iti cineteca do
po mesi di trattaJlye, anche 
per le dijjiqoltà' di .importa
zione, di censuro, eco; 

D'altronde, nessun' distri
butore itatinnoisi. é moi oc
cupato di acquistare i /itm: di 
mappior predio ' emèrsi dni 
Festival di Trento, perchè 
« non /anno' cassetta, (alme-
no per quelli di alpinismo) 
come invece accade In Fràn
cia e in Germanio. ^ 

Gli organizzatori del Fe
stival si occupano soltanto di 
reperire è ,  premiare le w l -
gliari opere,, che, importate 
tempofaneamente per ' la 
ptpiezione « Trento, ripren
dono subito lo via dei poesi 

!he p e r  
j^^ella 

i lano?. .come • ti 
pubbl ica to  su questo  s t e s so  
numero, la  sera del 26 no
vembre è stato proiettato il 
f i l m  c h e  h a  o t tenuto  i l  p r i 
m o  p r e m i o  all'ultimo Festit iai  
di  Trento, oss ia  « L o  grande 
cresta  d e l  Pétérey » d i  Ktirt 
Diemberger.  Purtroppo la  
be l lo  sa lo  d i  via Durini h a  
u n o  capienza l imitata e per
t a n t o  l a  direzione d e l  Circo
l o  h a  dovuto  ricorrere ni .si
stema degli' inviti numerati. 
Comunque è stata . «n'i>ii.tin-
tiva altamente lodevole e, ri
petiamo, rara perchè è dif
ficile per non dire impos-si-
bi le ,  r i vedere  a l trove  i mi
gliori film del Festival di 
Trento, 

E'questa la massinia l a c u 
na della  manifestazione tren
tina. La CDmmi.<!slone c i n e -

GITE DELLA N E V E i n  a u t o p u l l m a n  

c o n  l a  L A Z Z I  E X P R E S S  
£ - 9  Dicembre:  S. AMBROGIO sul MONTE BONDONE 
«, agnr SABATO, dal 32 Dicembre: GITA DI DUE GIORNI 'tul 
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piti del CA^, salvo il poco 
che può fare la Commissione 
cincmafografica. 

Per il Centenarió. del CAI 
s i  prevede  l o  proièisione d e i  
migliori film .dei pàas'ati Fe-
.stivól e probabi lmente  anche 
di qiiolcuno premiàio nell'ul
tima' edizione trentina, ma 
ta l i  proiezioni avverranno  
sol tanto a Tor ino  e non a l -
trqve. 

E' poi in progetto la .pro
duzione di. una  peilicolà  de
dicata al Centenario ,stesso, 
con. lina parte destmata alla 
te levis ione;  : d a  f r^mèt terBi  
i n  più riprese; mC'^to" i l  r i 
stretto  t e m p o  (t. dMposi i ione 
l o  s i  vedrà  s o l ò  . a l ^  fine d e l  

Lezioni di sci alla TV 
Iettò nella rubrica «Lette-  d i  clnqyariVflhnit a una bambina 

nese, la^iet|era' del -.Blgnor;,-.... 
mybflo GfordHol'4i|iVocnnte|4run 
programma 'di' a'ddestraràenfo 
QU'USO degli sci realizzato dalla 
televisione Italiana», apparsa 
i l  12 ottobre scorso. 

Non vorrei:,deludere l e  legit
time speranze del signor. Glor-

degli sciatori italiani che 
ormai s i  contano a milioni, 
h o  in materia una esperienza 
diretta che non è certo entu-
siasmaiite. Quale autore del li
bro « Il vero sciatore » di tec
nica sclisUcn, che ho fatto in  
collaborazione col compianto 
maestro di ' sci Francesco 
Freund perito noll'lncidente nû  
tomoblllstico che causò anchc 
la morte dell'lng. Piero GhlgUo-
ne», ho proposto alla TV già nel 
gennaio 1960 una trasmissione, 
basata su  spiegazioni corredate 
dalle fotografie contenute nel 
volume anzidetto e su  inserti 
cinematografici, avente l o  sco
po di  Insegnare alla massa de
gli  sciatori., ohe-non può fre-
quontare . le . , scuole-di  sci per 
mancanza, di tempo, o .di mezzi, 
come si può imparare a sciare 
con una certa facilità. 

Avrei concretato lo trasmis
sione sulla scoria degli ottimi 
risultati ohe, nur non essendo 
maestro di sci ma soltanto un 
discreto sciatore medio, ho ottò-

it^^vS^icSir-fanciuUB d i  qult{-
di  vsnll ,  ' 

un;-ragazzo a l  tredici e a t , 
giovane i di; dlciotto anni. Una 
gamma di  età, quindi, che  av 
valora la  bontà dei  sistema. 

Per illustrare la trasmiaalone 
mi sono perfino recato a Roma,' 
alla sode della HAI-TV; sue 
cesslvamente lio mandato, su  
richiesta, u n  programma; ma 
aspeUo ancora oggi una rispo
sta che, ne sono sicurissimo, non 
arriver.»! inai, Anche perchè mi
glior fortuna n o n  hanno avuto, 
almeno finora, i miei ripetuti 
tentativi, Iniziati nel lontano 1954 e,continuati a intervalli ne, 
bU anni successivi, di  mandare 
in onda una trasmissione che 
avrebbe avuto come, slogan in 
frase: In montagna st va pej 
vivere e noti per morire; e co
me scopo l a  prevenzione delle 
disgrazfe alpinistiche che ogni 
estato causano tanti morii e fot 
riti. 

Con buona pace dei signor 
Giordani, la TV ignora l e  sue 
enormi posBlbilità educative e 
profilatUche in  t determinati 
campi, considera séiatòrl e al
pinisti una sparuta schiera di 
specialisti • trascurabile nella 
massa del telespettatori e giu
dica più opportuno spendere 
somme InyoloBe'nei quiz e negli 
spettacoli' fut i l i  o banali, piut
tosto che sostenere spese mô  
deste per insegnare cose utili  

niito insegnando c o n ' u n  cerio e ,per  risparmiare^ eofferenze e 
metodo a sciatori di  varia età vite umano. • 
e precisamente a u n  ingegnerei Fulvio Cninplutil 

Ottaniaduz 

canti della montagna 
Sotto gU fiusplcl dèllà Se

zione di RoiVia del C.A.I, è 
apparso rèeeritemente 11 te r 
zo volumetto, contenente pa -
•ole e musiclib di < 82 canti 
dello montagna » cha arric-
éhisce mlrabUmente 1&'rac
colta antologica di <'80 centi 
dell.i nioiììkeha > (gJuhta al
la V odiz.) e ' d i  «81 canti 
d'ella motttBg«Q> {edito nel 
1054) (*)."'•• " ' ' ' • 

Ffiro- l'ifiiborjitore. que
sta pubbllcaziono mi pa t  su-
perfìùo; 1 'pi'Jml dua volu
metti sono liftfgRmcnte diffu
si e talmente noti ad slpitii" 
Sti c sciator]^• chó il terzò si 
presontn da «è, e coij un bi
glietto di v i s m  di prlm'ordU 
no. E'  d'altra- parte, del tutto 

vvlo che dhi 'possiede quelli 
rton- ̂ ó'irà •Mfftftìii'é' 
plol'aro l a ' i l i à '  l'béColtajMiJtìi? 
Questo, -i .• !' 

Tolta' l a  finalità propagan-
disiica '(o, budntomonO, r i
dotta alia sua, essenziale 
funzione informativa) è tol
ta la sootanza del'09 pef cen
to delle recensioni che usa
no oggidì. D'altronde è bene 
si siano diradate quelle;sor
ta di pistolotti aulic^ e, éec-
centi di chi -recensiva l'opera 
come'.sémplice; pretesto per 
fare '  sfoggiti » di cottìpfltenzó 
e '  fa r  notare che l a  sapeva 
più limga dell'autore-' é che 
si Sdrebbe dovuto far  co^l e 
n o n  cosà, e c h e  gli ,ev'rDri d i  
pagina ta le -e  talaltra sono 
mperdonabili, e che... < 

che..., come se l'opera doves
se esaurire la sua finalità 
rtell'ariibito ; d i  quel l i  per 
cento di lettori < lrite?idl,torì» 
i.: qualiv appunto -perchè, tali, 
non n o  sentivano affatto il 
bisognò. ' > i 
. A questo punto però' -

esclusi scopi di propaganda 
e di ^saccenteria — dovrei 
chiedermi in coscienza per
chè io stia scrivendo quéste 
righe. Forse-perchè tempo fa 
ho ricevuto i l  volumetto in 
omaggio, con dedica Jdell'e' 
djtòréi?" No7 no;. decifiaiBente 
a^i'ei StltÉiiiiiio^I per cèprac '  
cambiar^ la cortesia senza 
scomodar©' Lo.. Scarpone >. 
Allora? Allora, dopo u n  
co di riflessione, penflo 
ver Indlvidiiato i seguenti 
moi;ivÌ; 

Primou^óme appassionato 
della mate^ria' Bono contento 
che qtfesla raccolta sia stata 
pubblicata fecondo direttive 
.di un..editori che Jig 9 |a lo 
uscir fuori delle solite uÙ.io?.' 
strade; del (più trito e -ormai 
stucchevoleTrepertorio t reh-
tino per peVcorrere i viottO' 
li meno. iioÌt,, ma spesso ina-
spett^tami^nt"^, suggestivi, di 
quello di altre regioni, sicché 
ne è .uscita! una raccolta di 
ben 243 canti che, senza 
soludere il primo, f a  largo 
posto al patrimonio più rap
presentativo d i  tutte le con
trade d i  mqhtagna, alpine ed 
appenniniclie. 

Secondo: Le  raccolte, in 
materia, non-sono poche, ma 
ò .raro^ trov.arne alctina che 
wtre alle ;fearple d e j i  canti 
Wbstiv'più» o meno ilhutili 
qiiasi semiSce 'scorretti' nella, 
jrafla dialettale) rechi a la-
.0 le notazioni melodiche. 
Questi dell'editore Morpurgo 
sonò Invece ̂ '.completi di, mu
siche, Icosl' che., anche quei 
cflnti che il lettore conosces-

mezzo, o nient'affatto, 
potranno essere agevolmen
te rinfrancati od appresi. 

Terzo; E' motivo di soddi
sfazione il fatto che il prof. 
Antonio Cornoldi, che ha 
curato la raccolta, ha' inteso 
presentare, i pezzi nella.loro 
genuinità e non come «òpere 
d'arte,» nvuslcalj a.tuUiji co
sti, evitanda',, in, t a l  modo, il 
jrave difetto di altre rapcol-
;e, dove pocò'è rimasto della 

originaria impronta monta
nara, ossia dèi valore folclo-
,rl8tic'o dei cijinti.' , 

Qtlarto: Colgo questa oc-
-asione' per i-éndére noto che 
il dr.: "Xucian'o Morpurgo ha 
deciso di fa^  apprestare tm 
quai-to ' volumetto ' di « 57 
flaati ideila , montagna. »:^che 

Per ultimo dirò, per qual
che giovane lettore che non 
lo sapesse, che il maestro 
Cornoldi è esperto insegnan
te  di musica, direttore dt co
ri, conferentlere e critico 
musicale, nonché autore di 
composizioni per pianoforte 
canto e corali e cultore di 
etnofonia. Tra i suoi studi r i-
cofdpA'^Cantl .tradizioni poe
sie bacante dèi Polesine > 
(sua tetra d'origine) e « Stu-

fèrtdamentalQ e raccolta d i o  fi 
delle danze popolari d'Ita

lia». Per  tale sua . preclara 
attività 11 prof. Cornoldi f a  
parto dei G.I'S.M. (Gruppo 
di cultura, a^te e letteratura 
alpina). 

Giovanni  D e  Slmoni  

(•) .OAtm ' i jEL tA  MONTA-
GNA - Casa "editrice « D.ljma-
zlAw di Ltiéiluio Morpurg^ t̂ via 
Dor.-v 1. Rom^Vòi. 1 feo ctinU) 
anno 1953 pnig. 118, L. 400; 
Voi, n (81 ctìntll anno^l9S4. 
paga. 130. L.-400: Voi, 1ÌI (82 
cantu anno ^62, pas^/. 170. 

I l  « C o r o  A l p i »  

• ; " a l  

}giHld Gobeiii »«1 SUO' 
critico « Sinfoniè Albine » Inmeh. 
lò H rinflaxlono d i  cori' sedicen
ti alpitti d alpinistici, 8t>Mso ituc-
clievoii a sempre spaeieti perchb 
avulsi dui loro naturale amiiUn' 
te aìpentfù ». E lìenzo Doccardi io 

Verdi cinquant'aMni di storio 
alpina » nei capitoifl dodleato al* 
le'c(tn«3nl delia montagnttt affer
mò parlIrasAntla B'Annunalo: 
I l  verso è tutto — oh» « L'am-

è tutto; ogfi, anolm «oi 
forse le snaturiamo ». 

Siotno d'accordo con loro. 
Fero, aacoitando come alibiamo 

as<ioltalo noi la sera del 24  no
vembre scorso al Centro Cultu
rale Ricreativo O.M. di Milano il 
Coro Alpi, queste convinzioni, ai-
mono momentaneamente, svanì. 

IbCofo Alpi è ormai mollo no-
0. ^S^rV Quindi sufficiente ricor

dare che,: pur essendo stato crea
to (la soli cinque anni, ha già vin
to, tra gli altri, due primi premi 
ai Concorso nadonalG « Canti del  
la Montagna)). Lo dirige, dal gior
no della sua fondazione, il maestro 
Angelo Moxza. 

Il -mirabile accordo fra elemen
to e (jleméhto si fonde in una per
fètta ja^spn^iua^ con l e  voci del
la montogRQ. La potenza evoca
tiva .e ricreativa, del Coro c.vera
mente efficace) liesce s tra«por> 
tare l'ascoltatore dalla sala tea
trale agli incantevoli spettacoli elio 
solo la montagna può offrire. Ai 
cospetto di simili seetiari nasco
no io sedazioni più, puro.' ecco 
perchè lo canzoni alpine narrano 
storio d'amore, di dolore, d i .  fio
ri, di vlta mllltarot non si «a qua-

dkl lé-7ta<^^ebte'l aebd'ìidl^ 
'iiVioor^ascond trf'  In g9.n-

to più .,UR)iJe'8 piti anonima e 
perciò sono le più sincere. 

Sobriamente e gustosamente pre
sentato d j  Franco Lasagna, sono 
stalo interpretate quindici conzo. 
ni. Tra quelle di maggior succes' 
so rìnordìanio « Il sole dietro ai 
monti » e u La sposa morta ». Que
ste duo canzoni, h parte gli in
trinsechi pregi, sono siate eseguite 
con particolare andamonto melo
dico. Ma pressoché perfetta è ri
sultala l'esecuzione di  tulle le al
tre canzoni in programma, dn 
a Era nulo poveretto )> a « Maili-
nade in Val Rendena n e dalla 
canzone' abruzzese « Tulle lo fun-
taiìelle » a ({UGllit lombarda u Lo 
bolla G/gogin ». 

Particolare successo ha inoltre 
riscosso crL'ultimo ricordo», io cui 
parole sono dovute a un compo
nente del Coro, signor Sepie ,  e 
la cui armonizzazione è dovute, 
corno quella di tante altre, alio 
stesso 'biacsiro Mai^a. u L'ultimo 
ricordo n è slata dedicata ad An
drea Oggioni, il noto scalatore tra
gicamente deceduto lo scorso anno. 

Un successo quindi caloroso. E 
applausi a non finire da parto di 
tutto l'appassionato pubblico che 
gremiva letteralmente la pur ca
pace sala.' 

E|j[iiin nuongiovarail 

Proiezione 
delia fauna alpina 
Hiforendosi a un articolo 

di Attilio Viriglio, > pubbllr 
cato dal nostro giornale fin 
dal 10 marzo 1069 sotto ' 11 
il.tolQi'-« La .protezione',del 

publflcaz1'^i?i" a"'^ rlcfiìèstoj 
rN5.^aiafe^; i ' ih 'd lr i^54j ,v in  
modo che 1 Ipttori interessa
t i  alla conservazione della 
natura e degli animali si 
facciano mandare tali , pub
blicazioni: The World Wlld-
llfo Fund - Morges (Canto
ne di Vaud, Svizzera). 

C'osare Macslrl Jjh pre.sisn-
tato la sera del 21 novembre 
al Cinema Impero di Lecco, 
per iniziativa dell'Escursio
nisti Stella Alpina e delio 
Sei Club Artavagglo, le sue 
più importanti scalato, cor
redando il suo dire con una 
serie di diapositive e un 
breve film. Fra  il pubblico 
che gremiva In sala orano 
tutti gli esponenti dot mon
do alpjuistico lecchese,. con 
alla testa Riccardo Cassin, 
Ugo Tizzoni, Claudio Corti 
od altri. Maestri, che era 
stato presentato da Henato 
Tedoldi, ha  ottenuto entu
siastici applausi. 

Centenario dèlrC.A.I.. l'inte
ressante raccolta con un 
complesso di'300 canti. 

Non si 'pè'iisi,"-d'altronde, 
che l'ampilartiinto possa por
tare a uno scadimento d'in
teresse .trovandosi, per cosi 
direi la materia esaurita del
le cose migliori- Sarebbe sta
ta ingenua ' imperizia' di un 
editore novellino. Ma 11 dr. 
Mórpltrgd, "coi suoi 76 ' anni 
d'età, è un editore navigato 
e la sua cosa editrice «Dal
mazia (^gli |sente- vjyigsimo 
i'onòré'di essere un'italiano 
di Spalato) ha pubblicato 
opere'di valore, tra le quali 
m i  limito a ricordare la col
lana! di volumi regionali del
l'antologia., ' geografico-lette-
roì-ia « Italia i» e §lcuni suoi 
validissirtii'iMtìri- autobiogra
fici, pome « Quand'ero, fan
ciullo » e « Càccia all'uòmo 

Mft-\non'^divaghiamt>!| A. r i
prova che^i canti 'più "noti 
non • sono ; etati eaaufiti:.i nei 
primi ' due Volumetti, il" terzo 
contienei «iTante putplé, be
lo », .«Caro 'l. nie ' ^ohi 
« Belle ròse dU-prinfemps ; 
«Eravamo ih ventlnove : 
« Le stellette che noi portia
mo « O fielte f é  'n bàsln» 
« La Gigial 'è  malada », ecc. 
tanto per citatane qualcuno. 

. " ^ m e t t e r à  4i ' conc ludere  i h  ® ' deilar f a u n a / a l i ;  
bBllfiEaa,;neha j^ocÉ^ozaijdfiL 

verio di Novara, un nostro 
«fedelissimo» del ^£i31,'se
gnala.che è stata costituita, 
.con sède in Svizzera, un'as
sociazione mondiale che si 
propone di attuare un pro
gramma fattivo e pratico 
per la protezione degli ani
mali selvatici nelle Alpi « 
in tu^o. il, mondo; tale as-

I / o n .  Virginio Berti-
nolli, a nome della P r e 
sidenza generalo e del  
Consiglio centrale del 
Club Alpino Italiano, 
profondamente rattri
stato, annuncia l a  di
partita del 

G r ,  U f f .  Rag.  

MARIO BBLLO 

ohe p e r  tanti anni  è sta-
t o  prezioso • collaborato
r e  in molti settori della 
vita, de l  Sodalizio. 
Milano. 2S-11-1962 

I più moderni o pratici Cationi 
da St! dalla più vecchia e Spe
cializzata Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE MERATI 
M I L il N 0 • V I A  D U R i K I ,  3 

5cf- ed AméMofr 
delle migliori Marcii* ' • 

C o p p e  - Trofei -
Targhe • MedagiJ® 

ZiUCOA • Staliiilin̂ iifo àl'Manlta' 

il vero attacco di sicurezza 
CAMPIONE DEL MONDO 

L a C f l / A  
A D E G L I  

/ P O R T /  

CARLO 
COLOMBO 
P ,  DA CANOBBIO, I l  

U H I U  SEDE I n  M I L A N O  

1 

LA CASA DELLO SPORT ha 11 piacere di comunieare4t, trasferimento 
neecizlo in .VlA MotO^^OA : . 11,̂  dove 

conilnuorA a fornirà la tua numerosa ed^affszSWe cllarifelo 
di arrtcpll 0 Inciumenfl per lutti gli iport ma^mo icrupo-
losità e competenza In tutti I campi. V 

ì' 
Per le vostre vacanze, 

per le vòstre 

gite invernali 

scrivete a: 

CAI-UGET 
Gallerìa Subalpina « TORINO 

SESTRIERE 
in  una grande stazione d i  sport In
vernali ,  u n  famil iare r i t rovo de l  CAI 

Rifugio 

VENINB 
(m. 2070) 

Rifugio 

o^BEAULARD 
{m. 1800) 

moderni  impianti d i  salita con 1000 m.- d i  disli
ve l lo  e ó piste l ivallate con mezzi meccanici. Corse 
i l l imitate con l .  1200 al giorno. Grazioso r i fugio 
con servizio d'alberghetfo in  una- magnifica zona. 

_ A L i  

q u a n d o  v i e n  l a  n e v r e . . .  

occorre premunirsi 
cóntro I rigori del freddo. 

E' perclò necessari^ Leocrema, 
la crerria che protègQe la pelle. 

la nutre. 
la rende, mòrbida cóme II velluto, 

preservandola da'arrossamenti 
e screpolature. 

Un lieve rnassagglo con LEOCREMA 
rappresenta, anclie d'inverno, 

la cura più completa 
pér la bellezza, delle mani 

" e  del viso. 

l Srt-y.l 

' è  u n  prodottoCHLORODONT 
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C . A . I .  SEZIONE D I  M a A N O  
e sue Sottosezioni 

Soci, pagale subilo la quola 1963 
Elcnchiitmo !e quott^ sociali 1063 divìse por categoria: 

Ordinàri Sezloilé L. 2.000+ L. 100 Ass. obb. L. 2.700 
Aggregati Sezione L .  l.tìOO + L. 100 Ass. obb.L. 1.900 
Aggregati AIpos Lf 1.100 + L. 100 Ass. obb. L. 1.200 
Ordinari Sottogez. L .  2 .100+L.  100 Ass. obb. L. 2.200 
Aggregati Sottosez. L. 1.500+ L. 100 Ass. obb. L. 1.600 
Tassa di iscrizione nuovi Soci Ord. e Agg. Sez.L. l.OOO 
Tassa di iscrizione nuovi Soci Ord. e Agg. Sott. L. 600 
Nuovi soci vitaUzi L .  28,000 4-L.  100 Ass. obb. L. 25.100 
Cont r .vo lSoci lVi t .L .  1.000 + L. 100 Ass. obb, L. 1.100 
S u p p l e m e n t o  p e r  11 2" n u m e r o  d e  «Lu Scnrpoiic» l , .  000  

Nuovi soci, iscrivetevi ora:  riceverete In omaggio la 
pubblicazione «Gite  per  u n  Anno».  

Mostra Sabbalucci 
L a  Mostra d e l  pittore 

Francesco  {Siibbatuccl è s t a 
t a  inaugurata  e c o n t i n u a  fi
n o  a i  17 dicembre.  

S i  Invi tano i S o c i  a visi

tarla.  

P R A N Z O  
S O C I A L E  
15 dicembre-ore 20 
R i s t o r a n t e  d o m m e r c i o '  

P i a z z a  ì i i i o m o  

P o r t i c i  M è r i d i o n o l l  

OuGla l .  2.00Q 
ÌFFSEITARE lE PDENOTtZIOKI 

Pro Natale Alpino 
Primo elenco , oiforle 

Bete''OuQlrino' KUmHe S.OOO; 

• • Igl.l.OliOt • 

Sottosezione Pirelli 
OlTft PER N/VTALB B S. 

VE8TRO. Sono in i^rogramiual 
due mète: Moena e Nova Levan*' 
t6, entrambe Cien' partoiiza nite' 
ore U di sabato 22 corrente dal,Da) 23 
Centro Pirelli e ritorna n MlUno:te Itbei 
aUo ai  circa del l .o gennaio,1963. ' 

Per Moena l'arrivo In luogo 6 

Ioai 93 a) .91 «orrv fJorhatè libere; 
eaercUattotit e gUe sellailche. ' 
trasporto giornaliero et Pasto 

Pellegrino (m. 1900). Alle 
_ .  Jel 24 corr. vi sarfi la Me## 
Natale con brindisi al ritorno Ini 
albergo. U 31 corr. douo U cenone' 

di s .  iMIvestro, dame di d'en* 
no. Quote Li ss,SOO dipendenti e 
familiari soci Sesione Alpinismo^ 
•ei, L 34.0M. gll ̂ l tr^lscrts lonl  
con « MBar^aaliS.- i P %  . 
, Pef | lSy«"lÀViate  SrrWo Alle 
orti «NH^sistetrt^mne come SOÌDI'B. 

irr. eU'l Xfnnjilo. siorns-
'per eseSiitaSoHi ecllAi. 

che, di i i  n^uanot-
te  dcV'a? còti'. aV ri-
torno .>n albergo: CQnon&,-.dl S. 
SliveaUo i l  3i c u r .  dtin idai^e al, 
«CavflBJné», ,TjÌ5ifer " ' " 
re Novft'^l.evant 

iSoi; L. 31.S0tì gu altl'l' iicrittonf 
con anticipo di L. lO-OM, 

jiornerà sugli'! episodi dei  tanti 
anni trMcórai all'Alpe Pedrio-
la» l o  riporterà obisaJt :quaflte' 

iRisù e si; 8Ì)ii}rendétà< E 
|c;ru>a/e ancor» queiiavmicbe: 
iangiolosca parete della Quale 
ricorda i3gnt' più, riposto an-
ira'tto; ogni 
ogni p iù  spie - -
'corderà ^ie /iJ^^cipitl;.pareti. Is, 
bttfere e l e  ai^hiaeojlantt Valati-I 

ìtt «lavine dei  Mannelli, lèj 
i,,nevicate c h e  a volte' 

M e  

Il Rilugio Corsi 
in  Val More l lo  rimane 

aperto dal 20 (licembre al 
8 gennaio. 

Si  prega di voler corte
semente prenotare per 
eventuali periodi d i  sog
giorno, specie se in co
mitiva. scrivendo al cu
stode Carlo Halele - Mor-
ter  (Bolzano).? • 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3 • MILANO - Tel. fi99Ml 

S.U.C.A.i.Roma 

rolle. 0 i  infuocati tramonti. 
incorderà l e  tristi giornale, 

quando i l  Rosa s i  prendeva 
qualcuno e allora per lu i  tutta] 
la  vita sembrava franare; ri
corderà però l e  luminosa im-l 
prese, e date e sembianze tre-' 
veranno n e l l a —  
precisi. 

Soci cinquantennali 
e venlicinquennali 

Al tradizionale Pranzo; se
zionale del 15 dicembre sa
ranno distribùltl al soci-50' 
e 23''! i distìntivi, cprnp di 
conatJieto. : ' 

Pertanto, ad evitare invo
lontarie omiasioni, dato che 
la Sezione non è più in  pias-
sesso di parte  delle schede 
sociali sttiarritB nello sfol-
lìwnento, si pregano i Soci 
che ne hanno diritto, di voler 
cortesemente segnalare i l  lo
ro nominativo/in Segreteria.! 

Cini Mario Fulvio 1,700; Tourlng 
Club Italiano, doni! CpUUEnsico. 
800; iTettanitmtl Luigi 700;.' Jg<?-
regagUn ing. Renato, doni: Co-
iombo Moldura Maria 1,000; 
Stucctil Silvia, doni: Fugazzl 
Angolo 600; I..lus Giacomo 1.000: 
Naslrjjldo Fontana 6.000: Pon-
dlanl Remo, doni; Cappa dr. 
ing, Cario 2.000; Belllnzona 
rag, Carlo 3,000; Sala Enrico 
2.300; Casati Brioschi ing, Gian 
Frfuico 10.000. 

Beilandi Natale 1,100; Pastori 
Pierfranco 400; Pedotti Giovanni 
1.000; Sessa Alessandro 1,000; 
Bonncossa Zélmira 3.000; Sac
c h i  liuciano 1.000; Boccafurni 
dr. Vincenzo 1,000; Mapelli dr. 
Roberto 300; Tnmborlni rag, Fe
derico 1,000: Patellani ì'olicita e 
Giuliana 1.100; Ollvari Gian D o 
menico 700; Leonardi Ambrogio 
2.000: Blzzocolo Raffaele 800; 
RossignoU Arturo 1.200; Mosca 
Clara e Leonardo 10.000; Da  Col 
cònim. Francesco 5.000; Barajonj 
rag. Bruno 1.000; Bracco ing. 
Alberto 1.000; Luigi Blzzocolo, 
doni; Bizzocolo Luigi l.SOO. 
, Murari còmm. Giorgio 10.000; 
Silvestri dr, Ferruccio 2.000; 
Credito Italiano 10.000; D e  Her-
ra nob: Alberto 1.000; Colombo 
Edoardo 300: Rossi Già;» Fmllin 
200; Aglio Silvia 700; Chilò En
rico 700; Pavan dr. Giuséppe, 

Nella Scuola. nailonii|e < 
P a f w f l t l B l » , ,  ,1  

La cagfl del nostt'o amico Guido 
Della Totre. istfUllore della Scuo
la e direttore del (Como Prlmave-

•• acBt'annd, è stata rnllo-
'arrivo dVunn bolla bam

bina. Alla piceola.Elpna e al suol 
genitori I raUegranientl e gU aU-» 
gurt vivissimi da parto di tutti noi. 

Altro motivo per porgere ni no
stro valido collaboratore felicita
zioni e complimenti è che proprio 
in qùesU storni gli 6 giunta co-
munlpàilone del conseguito titolo 
di Istruttore Nasiònale di Alpini
smo per le Alpi Occidentali, che 
terrà brillante compagnia s quel
lo di Istruttore Razionale di. Al* 
pinUmo per le Alpi Orientali, 
conseguito due anni fa. 

Anche'il Direttore della Parrà-
vicini, Komano Merendi, già Acca
demico, e ora guida del CAI, mem
bro del G.H.M. diiParigl, eco. ha 
conseguito il lltolo di Istruttore 
Nailonalfl di Alpinismo per Alpi 
Occidentali. Anche a lui naturai-
mente, vanno \ nostri .ammiratil 

ipumentl c auguri vivissimi, 

doni; Gruppo AnzlaiU S.700; Pa
van dr. ^ Giuseppe a.OOO; Zarri 

MAUTEDI" 18 DlCEMBItH oro 21.15 nella Sala 
Schuster dl piazza S. Fedele, 2 

Romano Merendi 
Guida del,C.A;L e membro del Gruppo Hautes 
Montagnes Frangaise, presenterà ' - , -ri 

RACCONTI DI UNA OUIDA 
Ì50  diapositive a colori riprese in un anno é i  atti
vità sulla catena alpina, dalla Via Carlesso alla 
Torre di Val Grande e dalla Via Tissi alla Tcarre 
Venezia, fìi)Q. alla prima salita invernale della 
parete Nord del'Trésero. 

PER SOCI E D  AMICI INGRESSO GRATUITO 

Capodanno 
a Rosswaid 

Per  la  gita di Capodan
no IdGd è stata fissóta la  
mèta d i  Rosatoatd, a pochi 
minuti da  Briga, con pa r 
tenza i|ì t reno a l  mattino alle 
".Ift'e ritorno arMUano In se
rata. 

Sul prossimo nuraèrtì 11 
programma, j i i i  
txa,itamo chi desiSera^parte-
cibarvi è,pregato di rivolgersi 
•in, sede a .Cornelio ̂ r ^man i ,  
ch^ ne sàrjà il direttore. 

^tÒORAFlCA. 
. salone del Dopo

lavoro A.E.M. In VÌA della Signo
ra, gentilmente cónceno (e di 
questo ringrarlamo ancoca . una 
volta la  Direzione), alla presenza 
" Sòci 0 di Invitati, ihtei^enutl 

— buon numero, aono statl'prolet. 
tati tre bei lilm, offerti «all'Uf
ficio Svizzero del Turismo. Tre 
bello pellicole, briose, dal jvivacl 
colori; « Sfci... Skil n, « inverno, 
raade (n Swltzerland ». « Le quat
tro Btagionl di Zermfttt », - che 
hanno rlBCOseo i l  plauso degli 
spettatori. 

Lo flpeitacolo 6 stato presentato 
dal slg. Gino Spaventa-rillppl., 
che ha illuRtrato anche il conti
nuo sviluppo turlMlco delia avlt  

to di  amici h a  festeggiato alirt* 
fuglo SEM-Cavnlleltl. . al, .Wiu^o 
'ei Reslnelll, la « rcntrèb v | s t l a  

s a  « M I L A N O  
Calendario 

La stagione ai ^ inì3ier& 11 7-8-9 
corr. a Sestriere ed a Madonna di, 
Campiglio, ormai quasi esaurite. 

Rimangono ancora p<MtÌ per la 
gita ai Seatrlere del 9 dicembre 
c.n., prima lezione del Corso di 
8cl. . 

Domenica io corr, gita a st .  Mo. 
ritz (3.0 lezione del Corso di sci) 
quota'L. 1100-1200. 

Programmi .dettagliatiin Sec 
20-lan-l»63 SealMere 

' 6-1 Ala d i  Stura (IH) 
• W- l  Aprica (IVV 
19.aO-l>PaB8o del Tonale 

Feslegglall Mascardi 
e Facchini 

La sera del 17 novembre, dU' 
rante una ceneita a base di po
lenta e « cazzouela », un gruppet' 

A tulli i soci vitaliii 
I n f o r m i a m o  tut t i  1 n o s t r i  

Vi ta l iz i  c h e  l a  S e d e  Centra le  
h a  stabi l i to ,  i n  occas ione  d e l  
c en tenar io  d e l  CAI,  d i  d a r e  
a coloro c h e  v e r s e r a n n o  i l  
contr ibuto  vo lontar io  l o  s p e 
c ia le  bo l l ino  d e l  centenar io  e 
t ina m e d a g l i a  ce lebrat iva  
d e l i a  storica data. 

l Paaoo d e l  Tonalo .IV) 

st .  Moritz m i - .  
17-3 Passo dei Tonale (IX) 

, 24-a Cervinia (X) 
3.3-3 Macionnadi CivmPlgUol 

-ìi,4M Diavolezza 
16,17.i8.W-3 Davt» • 

30.31-3 Monte Sobretta 
, m> 3296 PasRO'dl Gavial 

I3.14.13-.4 Zèrmatt. . 
4,8-5 Gran Serti (in, 3353) 

ValiOi di Cognfl 
18.18-9 Vie PnlUr.(m"^^l 

; capi DlQ>fal,C!{za , 
I numeri romani, si riferiscono | 

alle uscitA del: Corso soci;- r 

1963 Capo d'anno 
d'aitri tempi alle Odie 

Tutte l e  stnzlonl invernali so
n o  rigurgitanti di  sciatori e 
nlle partente delle seggiovìe, 
funivie e skilift l o  code sono 
interminabili. "La città si tra
sporta i n  montagna portando, 
con in folla, tutto lò-.sue'prero
gative meno simpatiche. Assil
lati dai rumori, dal traffico, dal 
puzzo di  nafta, abblanjo pensa
to  di organizzare; per voi., una 
pito compJetnmente diuerstt; dal
l e  solite. 

NeU'opoca dèi razzi.Intterpla-
netarl, ecco u n  soggiorno del 
b e i  tempi andati .per gli aman
t i  dei silenzi alpini, passeremo 
Qualche giorno Irj'un'ampia ri
dente vallata alpina, ricca di 
boschi e . di' sugg«stlve : monta
gne, priva di  • folla e di mezzi; 
ineccnnicl - di ,^sglitr|,', Ij'4i?er^ 
'igbelto/che' c i  bspltB'r.'i, 1i(kô -
Jgilenta e confortevole, ben rL-

' Saremo veramonte in monta
gna e potremo «fare -passoggla-
to 0 gite imporrati ,  risalendo 
verso le cime feon l e  slitte o 
con lo pelli di foca, mentre 
vasti e facili pendii faranno la 
gioia degli sciatori inesperti, Chi 
vuol fare pas.seggiate senza sci 
potrà percorrere ottimi e pa
noramici sentieri'fra l e  bellis
sime pinete. 

E' questa una'' novità vera
mente d'altri tempi per ini
ziare, nello spirito del vecchi 
alpinisti, il 1963, centenario del 
C. A. I. 

PllOGllAMMA 
2(5 dicembre (S. Stofano): par-

icHza da Milano FF.SS- ore 6.20; 
arrivo a Chiusa oro 11.69, arri
v o  a San Pietro di Tunès ore. 13, 
arrivo con slitte a S. Maddale
na ore 14. 

Soggiorno Albergo alle Odle. 
1° gennaio 1903: partenza da 

S. Maddiilena oro 17. partenza 
da Chiusa FP.SS. ore 18.22, ar-
rivo a Milano FF,SS. 23.05. , ! 

Quoti» li. 22.000 (non soci 23 
mila). Comprende la  pensiono 
completa, viaggio con posti pre
notati. pulimann e slitta da 
Chiusa a S, Maddalena e ri
torno, • 

DIRETTORIE D I  GITA 
Pompeo Marimonti . 

Prenotarsi subito telefonando 
iti Sepreterlfl fiOlS.421 o al'- di
rettore di  gita ^77JJ3. §iy, a c 
cettano prenotazioni anche p e r  
u n  periodo più . breve. 

MARIO BEllO 
difficile trovare le p a 

ro le  che  mefl l io  s i  c o n u e n -
p a n o  qtmnclo i l  cuore  è an-' 
Cora stretto per l a  scompar
sa d i  Afario Bello,  

IVoi che gli fujnmo molto 
i;icini negli anni della sua] 
presidenza,  sappiamo quanto! 
Egli fece per la nostra sezio
ne. Aricora oppresso per lei 
pèrdi ta  del figlio adorato, noni 
appena l'armistìzio lo p e r n i - ,  
s e ,  v incendo  l a  comprens ib i -  ! 
l e  angoscia ,  era: corso a.1 Sud 
per riportare a Mi lono  P i e r  
Ritggero. 

La Sezione era per L « i  unal  
seconda famìglia ed ogniì 
giorno ne viveva Io u i t a  ini 
u n  periodo part icolarmente'  
pesante, specialmentè per la 
distruzione d i  parecchi  J? i fu-
gi e le rovine durante duri 
anni di guerra. 

Coi aoliti  tre o quattro ami- ^ 
ci  a u e u a  v is i tato  i n  d u e  o tre' 
s tagioni  a lpine  tutti i R i /ug i  
de l ia  sezione'. 

Scarpinate  d i  ore  e ore, 
traversate luriglxe e faticose, 
n o n  f ermavanp  m a i ,  i l  S u o  
.passo. .TOetodicoi-di ù'(plnisfai 
n o n  pit't giouane. Ma,' appéna] 
g i i tntó ' in  'Hifugio'Sì reridéva: 
Cflntò, de l l e  ti.ecessità. l?iù,ttr-,  
genti- i quello èh^'efa ik-i 
djepensabile  '/areoZ suoi  ^onnil 
d i  ' presidenza seenarono.  ^ina. 
ripreea del^o-; fe^io^e, f! {i n -  ' 
Biiltati furono indubbi .  

Scaduto  i l  periodo d i  pre  ̂
sidema, la Sede centrale lo 
volle a l la  carica d i  tesoriere 
del  Club Alp ino  Ital iano 
anche  q » l  svolse  un'opera ef
ficace che n o n  sarà  dimenti
cata. 

Da anni  inol tre  era anche^ 
presidente  del la  Commisslo'  
?ie cineTnatofi/ra/ica ceTitrale 
d e l  CAI,  c h e  sot to  l a  s u a  e - ,  
quil ibrata e , s a g g i a  guida,  h a  
assunto l'attuale importanza 
nel campo delia propagarida 
alpinistica. 

Mario  Be l lo  uerrà comme^ 
morato  i n  7nontagna, i n  q u e l 
l e  va l l i  che  l o  v idero  g iovane  
di.  vent 'anni  e ormai  grigio, 
percorrere  assiduo le vie del
l'alto. I 

Ci saremo tutt i ,  g iovani  
n o n  piti giovoni ,  perchè  la  ri
conoscenza è u n a  grande v i r 
t ù  e fa parte delle doti  m i 
gliori di ogni vero alpinista. 

Soliosezione G.A.M. 
NATALE ALPINO A VALlOn-

1A. — Il IG corrente si. concreterà I 
(iuestà manlfcstaElone di solida, 
rietà alpina con una gita a Val-
torla WAltn Valle Brembana). 

Farten;ca U 16 olle ore 6.30 dn 
piazsia S. Stufano: arrivò alle ore 
11 e distribuzione del Natale al
pino ai'bimbi poveri: «ilaiione 
prcBBo Itt: trattoria Pizzo dei Tre 
Signori; p^rten^a^da Valtorta 

arrlvo'R Milano alle 19. 
Quota (viaggio e colazione) so-
. GAM L, 1900,- CAi'-ii.-aooo. non 

Soci li, 2100, Quota ;aolo viaggio 
rispettivamente L. 900, lOoO e 1100, 

Direttori BurchleQll' (telefono 
e San» (tel. 60,50.95). 

CAPODANNO Al. ÌÌONiWSB 
F01.QARIA, — Saboto 29 corr. o . .  
14.30 partenza da Piazza S. Stefa
no. arrivo a Rovereto ore 20 < 
Bistemaziono all'albergo Blalto, 
cena e pernottamento: domenica 
30! prima colazione o partenza 
per Folgàrla: partenza da Folga-
ria 8, rientro a Rovereto per cena 

pernottamento! lunedi 31; prl-
n colazione e pqrtien*» per Bon-

dono: partenza da Bondone e 
riehtrò .a Hovereto; cenone e dan-

:Qn brincllsl ni 1903: martedì 
gennaio: prl^a colnzione e 

partenza per Bondone o Folgarla:, 
partenza . da. Rovereto ore 17.30, j 
arrivo.a Milano '23,30. ' ' 

Quòta (viaggio, 3 cene, 3 prime 
colazioni e 3 pernottamenti): soci 
GAM.-L. 8700, CAI L. 8100. non, 
soci X<. 9500. Iscrlziohi In Sede- al 
martedì e giovedì dalie ore 2l.;)0 
alle 23 con accontò di L. 2500. 
Direttori Sana (.tel. 655.095), e 
Arcblntl (tei, 569^7?»). ', 

KB,VIA CINEMATi 
Nel tlgnorlle saloni 
oro A.E.M. in  via < 

KScai^onc 
&es}à6ni(f d'oro 1969» e del 

CAI Malnate Mari 
passionati alplnf 
mail che nembi 
re per sempre 
leritD, sono " 
p a r i t i  e ttai 

compicf 
facevano p o i _  
'SEM, le alplrìlf^, 
Fausta Tossati,*",, 
,Cia Facchottl. C i d -
tionchò il vegllarm 
gamba che mai Giut 
B4 anni suonati .11 
che deve essere riuscito d 
re le lancette dell'orologi 
nei suoi confronti 11 ter 
scorre piti. 

Quando sono comparse aullq 

memòria profili 

. Nel  vagabondare della mente 
ripercorrerà idealmente creste 
%.8perónl che conobbero la  stial 
nttmtfc^ dl'-guldai si rltroverii! 
nuovnmento: con vecchi amici e 
allora Sot% i l  legno .vetusto nel  

. quale semljra scolpito 11 suo v l -
I so di  g a ^ t ^ d à  guerola, un cuo-
' re  '81 ̂ commuoverà facilmente, 

perchè anche questo 6 del  fortii 
dall'asUmo gentile.' . 

S i i w  guidà Cagate Maestri ha ténuto 
c i  ancora lassù alla magica, r o -  ujia conferenza o«anizzata dalla 
driola, 0 più in  alto ancora a |a .u.CA.i .  in  collabórazlone con 
credi ' c i  rintirescetà. : 
, La SEM ti da atto della lun> 
ga onesta coll&borazlone e tt 
ringraala vlvatnenle p e r  11 tten« 
.tennJo'dl i svoro  cHe l e  h a i  da-
,to conduoendo 11 rifugio, e coni 
t e  ringrazia 1 tuoi cari, e l'ami- i 
cUia. nata e cresciuta in questi 
anni, forte e profonda, durerft. 

Avremo modo di  venirti a 
cercate nel la  tua accogliente! 
casa p e r  rispolverare H l ibro 
del ricordi e ripassare insieme 
anche la  sua p iù  bella favola, 
che t u  hai vissuto fianco a fian
co  agli amici semini e con lo
ro h a i  visto diventare renltfe: 
l a  vecchia capanna Zamboni 
cresciuta a poco a poco, e sesso 
su  sasso ingrandita sempre pl£i, 
Bino a diventare l a  realtà-ql .  
quel gioiello che  h a  no.iiil»] 
« Zamboni-Zappa ' 

Una realtà degna a l f i n e —  
la magnifica montagna c h e ' l a  
sovrasta, u n  ri fugio che,  è,ope^l 
ra di  onore e vanto delle , 
dlzioni semine. 

N i n o  Sa la  

una conferenza 
-,U.CA.I. In fiol.„ --

CAI, sul tema « Arramplcaro è 
.. mio mestiere»i 11 noto alpini-, 
sta ha illustroto al pubblico di  
appassionati largamente interve
nuto, l a  bel lena e l'Interesse che 
può -suscitare quest'attività piena 
" perlooti. ina soprattutto 

10 soddisfazioni. 
JìRll ci hn descritto la  sua vita 

in. montagna, dal primi anni l ino 
alla grandi imprese In Patagonia 
ed alle ultime vertlsinoso diret
tissime. Alle applauditlsslme pa
role di Maestri, sottolineate da 
proiezióni di diapositive, n a  fatto 
seguito u n  interessante f i lm a co-. 
loB sull'arte dell'arrampicata. 

XXIII c o n s o  DI ROCCIA. — 
Quest'anno l partecipontl al cor
so sono ben 58i E' stoto cosi lar-
camente But)oratO:ll numoro dral-

.uevl dogli anni p ^ a t i .  Sono state 
fatte tre uscite al M; Morra, che 
[hanno avuto per oggetto: posizlo-
Ihl del corpo in arrampicata; uso 
iao)la corda doppia.? nodi Prusik; 
I assicurazione, uso del chiodi: tee» 
|,nica di arrampicata In dieflrO, 
fessura Dulfer, 

, ACCANTONAMENTO 1NV8R-, 
INALE. — Si.sono chiuso le iscri
zioni. I posti disponibili erano so
lo 40 e purtroppo non abbiamo | 
potuto accettare le iscrizioni di 
oltri 30 asplruntL Dato 11 succes
so  che i nostri raduni riscuotono 
ogni anno, -cercheremo di migllo-

ĵ j'are sempre più la nostre orgO' 

VITA DELIA S.A.T. 
Maiale alpina a Vigo 

Il Natale alpino-della ^i.A'.T. 
sarà celebrato a': VlgO' Cavedine. 
Lo organl^fitiutooniifssmpte, l a  
Seziona dtf/xcMito». tì» h a  già 
fatto appeàAiBllft'éatti^lt|i,d6l-
hi^^cittodlii^za^-«alimenti# ali® 

8G7.tONt<! m iPltRDAZZO. — 
Questa .Seiitìue ha tohcluso.saba
to sera' pt»fO l'alberrio Tourlng 
un'annata: densa ai fiiUlatlve e 
ha gettato" le \bagl del atto pro
gramma' pet-ll'lSoS. 

mag* 
vette 
fi sUo 

ppetto 

mimi 
ta f 

o è sceso Qi-
Ha diret 

Pale'mentre il 
rettamente su fcrte'ai 

sesion 

cuoco del rifugio e inaffiate dallo 
spumante, Fulvio Complotti e' 
uanelll hanno pronunciato brevi 
affettuose parole all'Indirizzo de 
festegglaU, che hanno a loro volt 
improvvisato comntoBal tllscoraet 
ti. Quindi il custode del rifugi 
Romano Merendi ha fatto, In ono 
re degli ospiti e soprattutto dei 
due «guariti», un'anticipazioneI 
delia sua prossima conferenza In' 
cui racconta perchè da cittadino 
è diventato guida olplna. Illu
strando le sue parole con nume
rose diapositive, 

Infine, mentre fuori nevicava 
alla più bella, rendendo ancor più 
confortevole il simpatico ambien
te del « SEM-Cavalletti », il poeta 
Danelll ha allietato la lieta briga
ta (che guadagnò le cuccette alle 
tre di notte passote) leggendo al
cune sue gustose poesie, ùi 

r - —  . J '  

Ifll. Strennfe. ìtatalUle. 
"itìda vivamente i dll 

aquesta-manlfesta-l  
iire d e l  nostri, rifugi 

;CB. partteólarmcnte 
irto al .Termlnll-

càstt- de i l l fe in iàta: .  Ma. dunque 
a nol-dd«É^a e mantenerla -In 
efflcienxa'3'^:: 

aOOGtORNO A FILETTINO 
al  « Camptaaccjo^y dal 122 dl-l 
cembro gennaio,-A.nibiento 
signorile, rtioderno e'conforte-
vole: posti limitati. Rivolgersi 
al consigliere-Adami. ' ' -

..vicini,® lonfanjj] 
sentiti'.e cc»rdial'i| 

. J e  c - feHcc  annoi 
oupurio che il JflW 

A tulfi . 
gli auauH 
di buon ' 
nuovOrCO] 
port|«tt'TjMl flesewtòr e gioia e 

• ' f^edftao .dt:'ÌTÌn»fovoto alpi' 

SAVERIO LAGGERcibadato 

trentanni  di collaborE^one: 
Molti anni la ,  dopo-una labori 

riosa discesa dal CoUe.,%deUo' 
Looce, piuttosto conciato'é^tan-
co, varcavo con u n  amlcoi f i 
nalmente e per l a  prima volta, 
la soglia della vecchia « Z a m 
boni»». Mal tanto accogliènte c l |  
sembrò come i n  quella<9aca la  
Capanna sperduta fra 1 massi, 
che  da fontano e nell'incerta 
luce appariva come una  grapdo 
pietra essa stessa. 

Quel rifugio _pet. noi-sarebbe ' 

diuVftltàSai-

Quel rifugio per .  noi-sarebbe ' gjmo, 

te, però Lagger^; 
l e  sempre „ 
l e  òme  
nn Edl.'^epm osse-
re  all'àltezia deli^Hùova Impe
gnativa-raalth. JJiqlifisto è un 
altro t|talo di merito del nostroj 
collaboratole. *' '• ' 
. E' giusto che, dono trept'.annl 

dl  flavofo j t j^ffua^mógl le '  
quante, gerle ,6yllft,ppalle!) puri 
un, nostro rifugio. ^Irequentatis-

in  u n  lasso terop^ che] 

regrinazioni nel la  zona. Sulla 
porta.del rifugio un bei tipo dii 
gagliardo montanaro, che  cer-' 
temente c i  ayeva visto arrivare 
da lontano, sembravaiAttender-
cl  e al nostro giungere si era 
scostato, dalla porta, che quasi: 
ostruiva con. l e  sue larghe spal
le, p e r  farci ipiù .agevolmente! 
entrare.- ^ • , • . ' 

Ci accolse con gesto gentile 
accompagnato da u n  cordiale 
sorriso e u n  franco «Benvenu-I 
ti;», tal quale c i  s i  sarebbe pa-' 
tuto aspettare dairincófatro con 
qualche amico di  vecchia data. 

Cosi conobbi Saverio Lagger, 
il custode, e da come'sl interes-, 
BÒ al casi nostri e c i  alutò, pre-i 
muroslssimo, indovinando senza^ 
chlédère l e  nostre necessità, ca
pimmo e apprezzammo sùbito 
l'uomo, I n  futuro avrei avuto 
modo d'Incontrario moltfe volte 
e vedere .sempre più crescerei 
tra di  noi  una reciproca slmpa-j 
t ia e d  amicizia. . .u. 

Erano tempi- in.,qui la  mon
tagna era avvicinata'con anlmoi 
entusiasta 'e,genùlniJ,;inscul s i  
accettavano disagi e sofferenze 
per godere qualche giornata sul
l e  vette e quando c i  BI trovava! 
fra persone òhe parlavano ' l o  
stesso linguaggio éra. lacUe-ln-
tenderci. , . < 

E non solo gli alpinisti e quel
l i  che vanno per la  maggiore, 
che  sostavano allà «Zamboni»,  
prima di  cimentarsi n f l l e  più' 
ardue scalate sulla >raaestosa' 
Est del Rosa, hanno , avuto da: 

;ivi,t6 
piif gagliarda di  -pn alpinista, 
11 nostra amico: si. sia accomia
tato dalla,&i;M.>a ^sessanlasette 
anni di  età e ritirato nel^a sua 

i n  MaougUi^ga-.^per, vi: 
vere un'eslaten?fl serenB„fra . 
suoi cari e gll.l^^ift^n^Qi;^ del 

Jl'suo pensiero, son certo, ri-I 

jt^oò-/erw,oye.V 

QliS'.BFt'ETTUATEi 3-4 No-| 
veiTibr?,Porco Nazionale d'Abruz-j 

"uOtìn tempo buono ben 36 del 

. Roma 

S !  [Imicsa per 11 canalino Inneval 
élmo, mentre il ritorno 6 st 
fetta per In via normale ancor ] 
innevata. . 

Il Gruppo ha avuto la gradita 
sorpresa d'incontrare la comltlval 
dal Gruppo Escal di Fresinone 
diretta allo Sterpidalto. 

L'Intera gita 6 statò ripresa ci-
nemutograiicamente . e verrà 
proiettata in Sezione prossima-1 
mente, Ha diretto la gita 11 Reg-! 
gente Pettenatl con la cOllabora-
zloné di Gianni Negretti. 

•18 NovembréS*'un gruppo d i  10! 
eSCalnl, accompagnati dal Reg
gente Pettertatl, ha partecipato 
alla gita sociale al M. Midia, dl-| 
retta da Meselneo. Neve• a Colli! 
m Menta btifiita in  ^filita 
hafirio costretto la comitiva a 
rientrare «!• Colli -diiMonte Bove 
per cercare 'tlparo e fuoco rlsto-l 
ratoré.- ••V | 

25 Novembre: Sasso, di Pale In 
collaborazione con 11 Gruppo 
Escai di Foligno, Gita rlusclttnsl-
ma e molto interessante, perchè 
ha permesso a tutti 1 gitanti di 
arramplcare sia pure s» percorso 

to la gita il Reggente PettcnBtii, 
con la .  collabornilQpe del ŝ olìtoj 
Immancabile prezlotfò amico Gian
ni Negretti c di Caflo Segre, 
'PROSSIME QltG:: a Dlcem^e! 

M. Autore in^ colìftborazlone. con 
11 dnippo Escfll dÌî ^?roBinorte:.dl' 
rettore Carlo Petfèhatl. 

HOOOIÒKNI 
nOCCARABO: 
sti dlspaMblli . 
alle, ore 15» .si le-lBcrl-1 
zlonl e dopo.soU 4(f?mlnutl tuitl^l! 
poBtl'-eràno esauriti, l e '  rlohleste 
di  altri poatl 'Supeì^no oramai .la 
cinquantina e -non Jttpplamo pro-
pflo' come e coBH;.f(Wo. per accon
tentare Bimerto :urt̂  parte de^l  
esclusi, Comunqut-sl- ha moUvo 
di ritenere che almého una decina, 
tìlr.postli potranno^! e»«\ro '.trayotl 
Iti .case privat«>,"i*'8®''^ '«ogi l 
giorno il Reggente PetVénatL^i  
Itt cóllaborazlone ' délln- segrefat^l 
Ricci Alice, e- del sagretatittrEi 
doardo Sejre,, , . 4,. 

TORPEDONI DI 
vranno Irilzlo: 11;J 
con destinaZlbné.Stàul. 

LA 6.&L> D I  VALUAONO, i 
chiusura dell'attività 1962 orga
nizza ra corrente la tradizionale 
« tavolata del tricolore », nel sa
lone di  un albergo locale, capace 
di oltre 2S0 persone e uUietata da 
una brillante orchestra. Il convi
vio sarà preceduto dalla Messa 
solenne alle 10 nella Chiesa arci' 
pretale-e dalle visite alle oper« 
sociali Marzotto. 

. t a  prima gita del 1963 avrà per! 
mèta rAJtlplano del sette Co-' 
munì. 

HC2I0NE-M VILTAZSEANO. — 
La' Sottosezione Grotta ha consu
mato ddhtenica sCorsa la tradizio
nale «owladto'*. che ha auunto 
particolare importanza per l'In
tervento di  varie personalità, fra 
CHI l'on. Helfer, 11 «Indaco dt 
Trento dott. Nilo Piccoli col de
legato geom. Trottel, il rag. Bel-
tratnl,< presidente della Sezione di  
Trento; nonché gli accademici del 
GAI PteohliO Bonvecchlo. 

.Al. ijevnr delle mense 11 rag. 
Behraml ha fra l'altro Invitato 
le-autofltà a visitare i l  nuovo ri
fugio al Bindesl, al quale manca
no solo le rifiniture, A nome dei 
satini della Grotta e della Sezione 
di Trento, egli ha quindi conse
gnato un artisUco piatto di rame 
battuto al dott. Oroffer, progetu-
sta e assiduo direttori del lavori. 
L'on. Helfer si è a sua volta com« 
pllmentato per l'Iniziativa, pro
mettendo li personale interessa' 
' icnto per l i  reperimento del 
..JCZZI occorrenti all'ultlmaziono 
dell'opera. 

La signora Mimi Proti ha rln» 
ar&ziato a nome del familiari per 
l'intitolazione del Rifugio al no
me del fratello Pino, che proprio 
del Bindesl fe stato un valorlzzn-
toro. A tutti ha risposto i l  slg. 
Furlanelll, Presidente di questa 
Sezione. 

II DEM-A Nfcvpi Aw 
1': ll;-'l3 ' gehnolo p.vj 
bné'Jtàfli-. ' •  , 

S i  
diretta, come per gli scorai aptiU! 
da un Istruttore della Guardia 411 
Finanza gentilmente concesso doli 
Comando per intervento dello Sci' 
Cai. Quota di partecipazione: lire 
1000 per l'intero corso. 

SCI-ÌAI Roma 
SCUOLA DI SCI. — Il terzo 

corso verrà aiTottuato dalle • pri
me nevi a meta oprile, a cura di 
ottimi maèstri, p a l i g l i  ottimi ri
sultati del corslpreiedentl, srin* 
vltoiio I soci àtfwsVatuIre di què-
sto-lmpoirtante mezzo di perfczlò-
nemento offerta .a tutti. VI. sarò, 
naturalmente, onchp.un corso per 
principianti, iscrizioni in  segrf" 

''JJATALE E CAPODÀNNO À!  
8CÀNKO, — Dal 32 dicembre al 
I gennaio. Albergo Belvedere, ri
scaldamento centrale: U 2800 prò 
dio perii soci,,L. 8900.per. 1 non 
aool. Prenotazioni, in; segreteria: 
Posti-limitati.. N : ..'j 

Cortina d'Athffefiio,": Soggiorno: 

f'resso là Pcnaioné'Marghértta. In-
OTmazlonl i n  ségretérla.:' 

G A S F A R e  P A S I N I  
Battor* « Dtrettore responsabOt 

AutonzmloiM Tribunale Mliaao 
a luglio IMB . M. 384 del R»g. 

ripoftsfls • Filins i l i  ailtuU 
Mllisi • n«t> Crnir, 2 

LASSÙ 
SULLE 

M O N T A G N E ! . . .  
Dove più 8) richiede 

all'abblgllalnento 
Invernala 
prailcltà, 

confort e stile, 
Ii^;;.b;ag1laria di BIraghI 

• conferma 
l'atta Buà classe. 

MAGLIE - CAMICIE - CALZE 

MlUitNO - Via U. Poscolo, 4 -,Telefoi}li 8 7 3 . ^ 3  ̂ d87.622-874.168 

P E R  S C I A R E  B E N E  
è impor iante  avere  P A N T A I O N I  BEN FATTI 

. S x & c s  . . 
V i a  Tor ino,  4 7  - M I L A N O  - Tel. 898 .666  

Sotlojez. Gervasulll 

zleràHon^la .prolezlqnp Bellb mi
gliori diapositive eséguito duran
te l'ultima annata-dt attività doli 
soci, Seguiranno alcuni film, pu-' 
re ripresi. dal sòci, ' filma di ca
rattere alpinlsticb-'ed ...umorlstlco, 
La proiezione sarà accompagnata 

xin commento; porlato e seno-
a i  quale, già da tempo, lavo-
0 1 nostri cineasti. 

lu i  0 guida sicura o preziosi 
consigli e aiuti, ma pure' i p iù  
modesti,  esoursionistl, ài qual{i| 
già sembrava grossa l^npresa: 
salire d a  Pecetto alle verdastre 
soglie dèi  Ghlaoolalo, .trovava-' 
n o  in  l u i  comprensione, e, 'uti l i  
Ìndii2azionl e,, sempre .'.la p i ù  
schietta cordialità. Per questo 
era difficile 
della .jiZam. .. .  
st^ryi, sempre, il nome di-Lag-

^ r '  ' ' 

pulmann alle 
arrivo, a Liviano a 
mazlpné, óll'albergi 
- Llvlgntj flrjo a r  

6,30 dalla sede; 
alle 10,30; BlBte-
0., Permonenza 
pomeriggio del 

ne por l o  sci.- . .  _ 
ò pre^-lsto pèr-lé ore 23'di dome
nica. 

23 dicembre - Alpe di Mera -
l - 3 i  dicembre - 1 gennaio - Fine 
anno ail,>Alpe Deverò - Partenza 

in pulmtinn dalla sede alle ore 
8.30 del 8D dicembre: ore 10 circa 
nrrlw a Goglio e proseguimento 
con la funivia per l'Alpe Deverò: 
sistemazione. della comitiva al 
Rlf. Giillarate-

Lunedl 31 dicembre, tempo li
bera per lo sci. Grande cenone 
di Capodanno: ritorno a Milano 
nella serata di moHedi' 1' getinaio. 

I l  r r c s i d e n t e ,  11 Consig l io  
. l soc i  tu t t i  de l la  sez ione  d ì  
Mi lano  s o n o  grat i  a quant i  
h a m i o  inv ia to  l o  loro  e s p r e s 
s ión i  di' cordogl io  p e r  l a  
scomparsa  d i  Mario  Be l lo .  

l ' E c o  D E I I &  S T A M P A  
UFFICIO DI B I T A G U  

DA GIOftNAU E RIVISTE 
Fondato nei l90i 

Direttore: Umberto.f^ugiu^le 
vià-nGiuseppe- Compagnoni'28 
ir f lL^O . Telefono • 72.33.33 
Caŝ llft; Postale : . Tele
grammi! Soostampa . Afilano 

}tta coroiama. f e r  questo 
difficile-pensare, e ,:parlwe 
1 Zamboni» senza., acco-' ,  

î, sempre,, il nome < dljLag-.-. 

grìifico belvedére sul  Rostì, rj-
dhiamò sempre nuova gente. 

iSull'attivltfe di,'guida- d i  Sa
verlo Lagger . non ; sopo docu
mentato; egli , ad ogni .piodo è 
11 capo delle guido di J^acu-
gnaga e se  non conosco c<)n pre
cisione l e  sue imprese di  mag
gior risalto, per quanto M con
sta- i l  M. Rosa lo conosce oltre-
iTiQdo bene • p e r  - averlo salito, 
chissà quante volte lungo iti
nerari Imp^grtfttivi. >Sl parìa di  
500 ascensioni nella zonal 

Più  che dell'alpinista, ad ogni! 
modo, è di  Lagger qoUahorato-
re  della SEM che vorrei :parla-
re, perchè tutti sanno che per| 
trent'nnni.è stato' U custode del
l e  nostre capanne'«  Zamboni- ,  
prima e « Zamboni-Zappa» poi, 
e per tutto questo tempo ha 
curato gli  interessi della nostra 
societh, ben voluto e apprezzato! 
dà tutti. • I 
. Quando l a  vecchia capanna si 
sposò con la  sorgente. .costru-| 
zlone della «Zappa» in  unlco' 
armonico compiette, fatica non 
ultima.dol geniale architetto dei 
nostri Rifugi, Ambrogio Rlsarl.l 
sembrò che Lagger s i  trovasse 
un poco a disagio .per la  situa
zione nuova creatasi: U nuovoi 
rifugio, infatti, aveva l'aria del 
grande albergo e cortamente 1 
molteplici gro?sl problemi, pa
ragonati al  piodestl della vec
chia • piccola capanna, dovette
ro sembrargli' molto .sprl. 

SÌTlchledevà una.<persanalltii; 
più moderna, direi più scattan-- ' 

S U P E R Q A  

LO SCARPONE 
TUTTO DI GOMMA 
NOVITÀ'TECNICA 
PER LO SCI 1963 
Uò scarponà  u n  breveUo.m.u.  Supe rga  n .  85062 

s tud iato p e r l e  nuove tecniche del lo  sc i  
v a  sub i to  bene  
è te rmicamente  isolato 
n o n  h a  cuc i tu re  
n o n  assorbe l 'umid i tà  
è Indeformabi lo 
è r ig ido  e compat to  al l 'esterno 
è morb ido  e sof f ice al l ' Interno 
ò leggero e d  e legante . ; 
s i  conserva perfet tamente senza forma" 
s i  lava sot to i l  rubinetto 
c o s t a  15.000 l i r e  


